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Salemi:
Il «ballo» delle
deleghe

Giovanni Loiacono

CC
ar iss imi
pensiona-
ti, che

ogni mattina
puntua lmente
affollate piazza
Libertà per cen-
tellinare il primo
caffè e raccontarvi le recipro-
che novità circa i dolori reu-
matici o i valori della pressio-
ne, ormai non avete più biso-
gno di informarvi sulle ultime
notizie, specie per quelle che
riguardano le attività ammini-
strative. Ormai anche da noi si
può sapere tutto tramite
Internet. Direte: «Ma chi è
‘sta cosa?». Ma non fate gli
gnorri: tra figli, nipoti, generi
e nuore chissà quanti in casa
vostra smanettano sul compu-
ter! Informatevi, fate un bel
corso, fatevi aiutare, ma non
trascurate di tenervi aggiorna-
ti su quanto succede al
Comune. Potrete sapere tutto
e subito:  i contenuti delle
varie delibere e degli atti pub-
blicati all’Albo pretorio, le
pubblicazioni di matrimonio, i
verbali dei Consigli, le deci-
sioni dei vari settori, gli inca-
richi assegnati con relativi
impegni di spesa, le remune-
razioni ai tanti consulenti, le
note di viaggio e soggiorno
per quanti vanno a rappresen-
tarci fuori, i cantieri di lavoro
e le decisioni di intervento a
favore delle famiglie bisogno-
se. Se vi resta tempo, potrete
anche valutare la presenza dei
vari assessori alle Giunte,
quante volte vi ha partecipato
il sindaco, chi si impegna di
più nel fare presente i bisogni
delle cittadinanza, l’indelica-
tezza di chi firma delibere che
riguardano se stesso, o quanti
si sposano. Ma sono atti, deci-
sioni, cose già fatte, che testi-
moniano una giusta e dovero-
sa trasparenza. Non vi aspetta-
te di trovare le vostre proteste,
le vostre lamentele, i vostri
bisogni: tutto questo dovrete
mandarlo per iscritto agli uffi -
ci competenti. Comunque,
non tramite Internet!

Salemi, viva
Internet!
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icola Lisma, commissa-
rio liquidatore della
«Belice Ambiente», è al

centro di un nuovo caso. Non si
era ancora spenta l’eco delle
polemiche che avevano accom-
pagnato la notizia del regalo
natalizio (cassette di scampi e
gamberoni), da Lisma disposto
a favore di alcuni funzionari
della Regione, che il liquidador
è stato “pizzicato” con una
paletta a bordo dell’auto di ser-
vizio della società d’ambito.
Una paletta recante la scritta
«Regione Siciliana – Provincia
regionale di Trapani», con al
centro un adesivo (a coprire
l’emblema della Repubblica
italiana), dove si legge «Belice
Ambiente Spa». Le foto che
immortalano la paletta sull’au-

to aziendale parcheggiata
davanti la sede della società,
giravano nelle redazioni già da
qualche settimana e nei giorni
scorsi sono finite sulla pagina
Facebook di un cronista
dell’Ansa, subito accompagna-
te da commenti divertiti e
divertenti.
Attenti a non cadere nella trap-
pola della maldicenza (che,
come insegna Philip Roth, è
quel misto di potere e di impo-
tenza che per alcuni particolari
soggetti rasenta il piacere ses-
suale), ci si chiede se la paletta
sia stata assegnata a Lisma al
tempo in cui egli ricopriva l’in-

carico di assessore provinciale
alla Pesca e se, una volta smes-
si i panni dell’assessore, piutto-
sto che riconsegnarla non abbia
preferito portarla con sé nel
nuovo ruolo al vertice dell’Ato
Tp2. Possibilità, quest’ultima,
seccamente smentita dal liqui-
datore, il quale, proprio
all’Ansa, ha dichiarato che
«appartiene alla società d’am-
bito». Lisma non specifica però
quale autorizzazione ne con-
senta il possesso. Semmai si è
premurato di precisare che la
paletta «è stata usata esclusiva-
mente in casi di emergenza, per
segnalare, di notte, mezzi per la

raccolta dei rifiuti in movimen-
to».
Intanto l’assemblea dei soci
dell’Ato ha stabilito il compen-
so di Lisma: 55mila euro lordi
all’anno (poco meno di 4.600
euro al mese). A votare contro,
il sindaco di Castelvetrano,
Gianni Pompeo, già critico nei
confronti dell’elezione a com-
missario liquidatore dell’ex
assessore provinciale, in posi-
zione di incompatibilità, secon-
do Pompeo, proprio per il fatto
di aver ricoperto un incarico di
amministratore pubblico. La
questione è già sul tavolo degli
assessori regionali alle
Autonomie locali e all’Energia
per le verifiche di loro compe-
tenza.

Vincenzo Di Stefano

La paletta del liquidatore
«Belice Ambiente»: Lisma, al centro di un nuovo caso, si difende: «Usata per le emergenze»

LL
o «zocco-
lo duro
della ma-

fia». Così per
molti anni è stata
definita l’ala tra-
panese di Cosa
nostra. Il primo
ad affermarlo, secondo il pentito
Antonino Giuffrè, fu il boss Totò
Riina, che additava come esem-
pio «felice» la criminalità orga-
nizzata del nostro territorio. Una
concezione che ci accompagna
ancora oggi, proprio nel Belice,
attraverso la figura del latitante
castelvetranese Matteo Messina
Denaro, salito fino ai livelli più
alti delle gerarchie mafiose. Una
«macchia» che identifica i crimi-
nali ma il cui peso collettivo
viene ingiustamente portato
anche da quei cittadini onesti che
nulla hanno a che spartire con il
lato più oscuro della nostra terra.
Quegli stessi cittadini che, però,
a differenza del passato, iniziano
ormai a prendere coscienza delle
storture che la mafia genera nella
società civile e nell’economia

locale. A ribadirlo con un mes-
saggio, insieme di fiducia e spe-
ranza, è il procuratore aggiunto
di Palermo Antonio Ingroia,
ospite nei giorni scorsi proprio a
Castelvetrano e a Marsala per la
presentazione del suo ultimo
libro «Nel labirinto degli Dei,
storie di mafia e antimafia». Due
occasioni nelle quali il magistra-
to è stato accolto da ascoltatori e

studenti interessati, inclusi quelli
che un mese fa non avevano par-
tecipato al convegno al Teatro
Selinus a causa della presenza
del pentito Vincenzo Calcara.
Vicenda per la quale il sindaco
Gianni Pompeo si è pubblica-
mente scusato. Ben 250 stavolta
i ragazzi presenti all’incontro,
promosso dall’associazione
Antiracket di Trapani al Baglio

Florio di Selinunte. Visi giovani,
la cui mentalità moderna sembra
essere lontana anni luce dalle
improponibili fascinazioni della
criminalità e del fenomeno ma-
fioso. «Messina Denaro sarà
meno contento quando appren-
derà di questa nutrita partecipa-
zione - ha esordito Ingroia  rivol-
to agli studenti -. Questo è il vero
volto di una terra che s’impegna

per crescere nel rispetto della
legalità. I giovani si devono
ribellare come fece Rita Atria
mentre educatori e politici devo-
no valorizzare la cultura dell’an-
timafia, da insegnare nelle scuo-
le, e togliere quell’aurea mitica
di cui è intrisa la storia della
mafia». 
Al complesso San Pietro di
Marsala il magistrato della Dda
ha infine ricordato l’importanza
della lotta a Cosa nostra e non ha
lesinato critiche alla riforma
della Giustizia che il Governo
intende varare con il suo carico
di limiti e divieti per le intercet-
tazioni. «Il periodo in cui sono
stati ottenuti i risultati migliori è
stato quello in cui si poteva
disporre sia dei pentiti, che delle
intercettazioni. La nuova legisla-
zione ha azzerato i primi e siamo
rimasti come orbi. Se vengono
eliminate anche le intercettazio-
ni, sarà una catastrofe. Non sare-
mo più in grado di vedere la
mafia». Sottolineando che la
nostra legislazione è una delle
«più garantiste in fatto di priva-
cy» ha parlato di un Governo che
«non fa il tifo per la magistratu-
ra».

Ingroia: «Smitizzare la mafia»
Il procuratore della Dda nel Belice per presentare il libro «Il labirinto degli dei»

Letizia Loiacono Il pm: «Cosa Nostra, macchia del territorio»
«I giovani abbiano il coraggio di ribellarsi»
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ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
VETRERIA DI CARLO

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi cronache

UU
na corruzione endemica
nella pubblica ammini-
strazione e una sanità

regionale «cinica», al primo
posto per pratiche clientelari e
indifferenza verso i malati. E’il
quadro sconfortante tratteggiato
dal procuratore aggiunto del tri-
bunale di Palermo Leonardo
Agueci nella conferenza sul
«Controllo di legalità sui pub-
blici poteri», ospitata lo scorso
19 febbraio al Liceo classico
«F. D’Aguirre», alla presenza
dell’assessore alle Attività
Produttive Salvatore Angelo.
Nell’incontro, promosso dal
presidente del Rotary Danilo
Grassa e rivolto agli studenti
della scuola, il magistrato che
dal 2009 coordina la sezione
reati nella pubblica amministra-
zione, ha illustrato uno scenario
desolante. Ma ha anche indica-
to l’unico rimedio per frenare
l’illegalità: il controllo cui tutte
le istituzioni sono soggette. «La
figura basilare è quella del giu-
dice: ordinario, amministrativo
o contabile che opera all’inter-
no di organismi quali ad esem-
pio il Tar, il Consiglio di Stato e
la Corte dei conti - ha precisato
Agueci -. Ognuno di questi
rientra nel potere giudiziario
che svolge un’imprescindibile
funzione di controllo sul legi-

slativo e l’esecutivo». Questo
in teoria, ammette Agueci, per-
ché sempre più spesso, l’auto-
nomia e indipendenza della
magistratura sono messe a dura
prova dalle pressioni politiche
di destra e sinistra. Supportate
da quell’informazione schierata
che adotta atteggiamenti parzia-
li, da tifoseria calcistica, pro o
contro il giudice di turno.
«Mentre oggi, alla luce dei
recenti scandali giudiziari -
commenta Agueci - è più che
mai forte l’esigenza di legalità.
Soprattutto nella pubblica
amministrazione e fra i nostri
governanti che per primi
dovrebbero dare il buon esem-

pio ai cittadini sul rispetto delle
leggi». E in particolare verso la
Costituzione italiana alla quale
i cittadini e le istituzioni devo-
no attenersi. «La Consulta ha
un ruolo prioritario, dalla sua
nascita in poi, ha posto rimedio
a molte storture della società
civile: dall’abolizione del reato
di adulterio che prevedeva pene
più severe se commesso da una
donna all’abrogazione delle
leggi sul monopolio statale del-
l’informazione che aprì le porte
alle tv private, fino ai più recen-
ti interventi in tema di immigra-
zione che hanno rivisto la legge
“Bossi-Fini” nei punti in con-
trasto con la Costituzione e con

il principio del rispetto dei dirit-
ti umani». Al termine del suo
intervento si è aperto un acceso
dibattito con gli studenti
dell’Istituto sui temi dell’im-
munità parlamentare, la man-
canza di un’applicazione severa
delle norme che vietano a chi
ha subito condanne di candidar-
si alle elezioni e i settori nei
quali la corruzione è ormai una
vera “patologia”, nell’accezio-
ne usata proprio pochi giorni fa
dal procuratore generale della
Corte dei conti per l’inaugura-
zione dell’anno giudiziario.
«Non raccontiamoci favole - ha
precisato Agueci - il sistema
giustizia spesso funziona male,
esponenti politici impresentabi-
li vengono candidati lo stesso,
la sanità siciliana è intrisa di
illegalità e i malati sono soppe-
sati in base alla loro redditività
in termini di sovvenzioni per le
strutture che li curano. Alcuni
processi di mafia a volte si con-
cludono con assoluzioni inspie-
gabili per semplici cavilli. Ciò
nonostante se il sistema demo-
cratico e giudiziario su cui si
regge il nostro Paese va miglio-
rato va anche difeso. Se la
democrazia è sana e l’informa-
zione più libera aumenta il con-
trollo e si riduce la corruzione».
(red)

Danilo Grassa, Leonardo Agueci e Caterina Mulè

«Il potere va controllato»
Rotary. Il monito del Procuratore aggiunto di Palermo Leonardo Agueci

Il magistrato ospite al liceo D’Aguirre
Il suo intervento centrato sulla legalità CC

iao Giovanni. SSono già
due gli anni trascorsi
dalla tua scomparsa,

carissimo Giovanni, e la tua
presenza aleggia ancora nella
nostra redazione. Il tuo ricordo
ed i tuoi insegnamenti ci guida-
no in ogni numero del nostro
giornale: le pagine, le notizie,
gli articoli vengono impostati
ancora pensando al giudizio che
tu ne avresti dato. D’altra parte
tu ti occupavi di tutto, e venivi
da tutti ascoltato per la tua
esperienza, la tua bravura, la
tua conoscenza del mondo che
gira attorno ad un giornale. In
questi due anni abbiamo cam-
minato da soli, magari inciam-
pando ogni tanto, ma abbiamo
imparato anche a rialzarci. Ma
la tua voce manca anche ai let-
tori, a quelli abituati a vedere la
firma «Giancalvi» sotto friz-
zanti articoli di attualità, di sati-
ra, di costume: come dimenti-
care le tue «Mollichine», vivaci
e pungenti spunti sulla vita,
principalmente politica, del
nostro paese, e le considerazio-
ni di «Cocò e Sasà», che evi-
denziavano il pensiero e le
lamentele  della gente del popo-
lo, con ingenua ironia, o le
attente osservazioni sulla
gestione della cosa pubblica ? Il
nostro giornale ormai ha valica-

to i limiti paesani, si è esteso ai
Comuni vicini e tende a coprire
tutta l’area del Belice: ci sareb-
be piaciuto averti come compa-
gno anche in questa avventura,
saremmo stati molto felici di
proporre il tuo stile, la tua
signorilità, la tua competenza a
tanti altri lettori, sicuri che tutti
ti avrebbero apprezzato perché
la bravura non ha confini. Molti
di questi lettori hanno potuto
conoscerti attraverso i tuoi rac-
conti che abbiamo pubblicato,
nel novembre del 2009, all’in-
terno del volume «I racconti del
Belice», da me curato e a te
dedicato.
Gaspare, Letizia, Vincenzo,  il
sottoscritto e i collaboratori
tutti non dimenticheranno mai i
tuoi consigli e la tua paterna
assistenza!

Giovanni Loiacono

Un pensiero per l’amico Calvitto 

Ricordo di Giovanni
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AA
gricoltura, artigianato e
turismo uniti nel mar-
chio unico «Salemi

Produce». E’la ricetta fornita
dall’assessore all’Istruzione,
Attività produttive, Commercio
e Artigianato Salvatore Angelo
per dare una svolta all’econo-
mia locale. Gli ingredienti sug-
geriti dell’ex preside puntano
su una maggiore dinamicità e
intraprendenza di produttori,
artigiani e imprenditori locali.
«Se l’uva si vende a pochi euro,
l’olio non ha mercato e non
vale la pena seminare il grano;
se l’artigianato non sta messo
meglio con realtà molto limita-
te e poco creative mentre il turi-
smo registra una crescita conte-
nuta dovuta al richiamo del sin-
daco Sgarbi e si intravedono
attività di ricezione alberghiera
e servizi di ristorazione in leg-
gero incremento, facciamo
tesoro di questo punto di forza
del paese per tentare di smuo-
vere la nostra economia». La
soluzione per l’ingegnere
Angelo risiede nella creazione
di un «Marchio Salemi» che
caratterizzi i prodotti del terri-
torio. «Dobbiamo imparare a
“fare Sistema” - aggiunge - i
produttori di olio, vino, formag-
gi, salumi, pane, pasta e altre

tipicità del territorio, dovrebbe-
ro operare in sinergia, offrire un
paniere del tipo “Salemi -
Produce” e abbinarlo all’offerta
turistica del paese». Oltre al
vino “Salemi Doc”, per il quale
si sta istituendo un’apposita
commissione, l’assessore pro-
pone di potenziare e promuove-
re «il “Salemi Igt” che esiste e
nessuno conosce, rafforzare la
nostra partecipazione nella stra-
da del vino “Val di Mazara” con
la segnaletica opportuna e crea-
re un’associazione consortile
che riunisca cantine, produttori,
aziende turistico-alberghiere e
ristorazione per realizzare un
itinerario turistico che permetta

di vendere i nostri prodotti
insieme ai musei e al paesaggio,
alla Storia e alle bellezze archi-
tettoniche. Al Comune spetterà
realizzare i siti di accoglienza,
degustazione ed esposizione
necessari». Per l’artigianato
Angelo intende dare spazio
anche alle piccole industrie
nella zona Pip in allestimento in
modo da richiamare investitori
dai centri limitrofi. «Per attuar-
lo - precisa - servirà un nuovo
regolamento allargato già
vigente in altri comuni». Idee
chiare anche sul Commercio
«per il quale occorre predispor-
re un nuovo piano urbanistico
oltre ad agevolazioni e deroghe
per chi investe nel centro stori-
co», sull’ipotesi di un mercato
del contadino «di cui si sta stu-
diando la fattibilità» e sul Piano
regolatore «al quale si sta lavo-
rando per il rilancio del paese».
L’assessore Angelo lancia infi-
ne una stoccata ai «disfattisti».
«Proviamo ad affrontare i pro-
blemi in maniera propositiva -
spiega -. Evitiamo di piangerci
addosso e dire sempre che gli
altri non fanno e non sanno
fare. E’vero che chi fa può sba-
gliare, ma è anche vero che chi
non fa sbaglia sicuramente».

(eloisa) 

NN
uovo «round» fra il
vicesindaco Antonella
Favuzza e l’assessore

Salvatore Sanci. Dopo lo scam-
bio di dichiarazioni al vetriolo
della scorsa estate, quando l’av-
vocato si era polemicamente
dimesso dall’incarico in giunta,
è tornata ancora una volta a sof-
fiare vento di burrasca. Appena
il tempo di rientrare nella squa-
dra assessoriale e già è scoppia-
ta la nuova contesa fra l’avvo-
cato e il vice di Sgarbi. Il
«casus belli» è una determina
del sindaco del 21 febbraio con
la quale le deleghe ai Servizi
Sociali e allo Sport, fino a quel

momento competenza di Sanci,
sono state revocate e assegnate
alla Favuzza. Un cambio di
guardia giustificato con una
motivazione ufficiale legata a
generiche «ragioni amministra-
tive e organizzative». Una deci-
sione che l’assessore Sanci non
avrebbe preso molto bene.
Contesa trascinatasi per non più
di una settimana perché a sor-
presa il 28 febbraio con una
nuova determina il sindaco
Vittorio Sgarbi ha proceduto a
una ridefinizione repentina
delle deleghe fra i due esponen-
ti di giunta. In particolare i
tanto contesi «Servizi Sociali»
e lo «Sport», riassegnati a Sanci
insieme allo Spettacolo,
Contenzioso, Edilizia popolare
e Pari Opportunità. Al vicesin-
daco Favuzza invece sono state
confermate le deleghe
all’Attuazione del programma
del sindaco, alle Finanze, bilan-
cio, programmazione e tributi,
agli Af fari generali, Mutui,
Difesa degli animali,
Gemellaggi, Religioni,

Diversità, Servizio civico nel-
l’ambito del progetto del sinda-
co, dell’Ufficio turistico e dei
musei, Rapporti con enti nel-
l’ambito del distretto socio-
sanitario 53 e Rapporti con isti-
tuzioni ed enti religiosi. Ed è a
questo punto che entra in gioco
un particolare curioso da segna-
lare. Sì perché le deleghe tolte
al vicesindaco e «riconsegnate»
a Sanci in realtà sembrerebbero
fare capolino sotto una termino-
logia alquanto simile anche fra
le competenze della Favuzza.
Al vicesindaco, infatti, sono
state assegnate in modo quanto-
meno singolare, le materie  ex
novo relative alle «Politiche
sociali», agli «Eventi sportivi»
e alla «Programmazione della
cittadella dello sport». Una
situazione che rischia in un
futuro non lontano di creare un
conflitto di attribuzioni fra i due
«contendenti», amplificando
attriti e dissapori. La decisione
«salomonica» del sindaco,
quindi,  se da un lato «congela»
la querelle e crea una fase di

calma apparente, dall’altro
potrebbe ad esempio provocare
degli scontri in fase di program-
mazione e ripartizione delle
risorse finanziare da destinare a
entrambi i settori. Viene da
chiedersi quale conoscenza
abbia il sindaco Sgarbi di que-
ste vicende e del sotterraneo
«braccio di ferro» che si sta
consumando fra i due compo-
nenti di giunta. Non sappiamo
se abbia colto fino in fondo
l’anomalia di una questione che
avrebbe avuto forse bisogno di
una presenza più costante da
parte del primo cittadino.
L’unico risultato è il protrarsi di
un clima instabile che non faci-
lita certo la risoluzione dei tanti
problemi della città. 

Letizia Loiacono

Sdoppiate le competenze relative ai Servizi sociali e allo Sport

Il «balletto» delle deleghe

La ricetta dell’assessore Angelo per l’economia locale

«Creiamo un marchio unico»

«Querelle» fra la Favuzza e Sanci
Decisione «salomonica» di Sgarbi

Salvatore Angelo

Salvatore Sanci

Incontro al Viminale
Fileccia dal Sottosegretario Davico

FF
ederalismo
fiscale e
immigrazio-

ne. Sono i temi
affrontati nell'in-
contro di alcuni
giorni fa fra il
consigliere comu-
nale Francesco
Giuseppe Fileccia
e il senatore e
Sottosegretario al
Ministero dell'In-
terno con delega
alle Autonomie
locali Michelino
Davico. Il consi-
gliere è stato rice-
vuto al Viminale
dall'esponente del
Governo per un
colloquio dai toni
informali e amichevoli. "E'
sempre un piacere - ha com-
mentato il Sottosegretario -
incontrare un giovane che vive
la politica con passione. Lo
conosco da diverso di tempo e
ho avuto modo di apprezzare
l'impegno che mette nell'affron-
tare i problemi quotidiani del
comune in cui vive e svolge la
sua funzione di consigliere". Il
giovane rappresentante comu-
nale ha espresso soddisfazione
per la disponibilità del senatore

Davico ad incontrarlo.
"Abbiamo discusso di questioni
attuali che riguardano da vicino
la Sicilia - ha spiegato Fileccia
-. Mai come in questo momen-
to, infatti, il federalismo fiscale
e il fenomeno dell'immigrazio-
ne sono al centro dell'agenda
politica siciliana e dei piccoli
comuni come il mio. Ringrazio
il sottosegretario per la sua
affabilità e l'accoglienza cordia-
le che mi ha riservato".  (salco)

Il consigliere e il Sottosegretario all’Interno

II
l presidente del Consiglio
Comunale Giusy Asaro e i
capigruppo consiliari invi-

tano la giunta a prendere prov-
vedimenti circa l’applicazione
della Tia 2010. «Vista la delibe-
ra del Consiglio  comunale
nella quale è contenuto un pre-
ciso indirizzo alla Giunta circa
il metodo da seguire per correg-
gere gli errori contenuti negli
avvisi di pagamento emessi nel
dicembre 2010 e dare certezza
ai cittadini sugli importi da
pagare - scrivono i consiglieri -
e accertato che nessun riscontro
è ad oggi pervenuto dalla
Giunta nella direzione indicata
dal Consiglio o, comunque,
verso una soluzione del proble-
ma» i consiglieri annunciano
«l’intenzione, in assenza di
ulteriori riscontri, di convocare
nei prossimi giorni una seduta
del Consiglio Comunale straor-
dinaria ed aperta ai cittadini per
affrontare nuovamente il tema».
Il documento è firmato dai con-
siglieri Giuseppe Ferro,
Domenico Venuti, Leonardo
Bascone, Salvatore Verde,
Francesco Salvo, Andrea
Russo, Nino Ardagna, Calogero
Augusta, Francesco Giuseppe
Fileccia e Lorenzo Cascio.

(fragoma)

Tia, la richiesta

dei consiglieri 

CC
on decreto emanato
d a l l ’ A s s e s s o r a t o
Regionale alle Attività

Produttive il 24 febbraio 2011 è
stato accreditato come Centro
commerciale naturale, il
Consorzio «Centro Storico di
Salemi - Città dei Pani e delle
Cene».
Il risultato è importante perché
consentirà al Consorzio, che
riunisce le imprese commercia-
li localizzate all’interno del-
l’anello della via Amendola ed
in Piazza Libertà, di poter par-
tecipare a breve a un bando
regionale che, in sintonia con
uno già utilizzato positivamente
dallo stesso consorzio nel 2007,
consentirà alle imprese che vi
hanno fatto il loro ingresso in
un secondo tempo (e dunque
non come soci fondatori), di
ottenere un contributo a fondo
perduto per rinnovare e riam-
modernare i propri negozi,
essendo per altro possibile
migliorare anche i prospetti  e
sostituire vetrine e infissi ester-
ni, contribuendo in tal modo al
decoro architettonico ed urbani-
stico complessivo del centro
storico. Per altro, questo bando
è collegato ad un secondo che

consentirà,  questa volta all’en-
te Comune, di partecipare al
bando e fare istanza per il
finanziamento di opere infra-
strutturali al servizio del C.C.N.
(Centro Commerciale Natura-
le), quali ad esempio il miglio-
ramento del sistema di illumi-
nazione pubblica o interventi di
arredo urbano, purché tali inter-
venti risultino inseriti nel piano
triennale delle opere pubbliche.
Per questi motivi, per il risulta-
to fin qui raggiunto, non
nasconde la propria soddisfa-
zione il presidente del
Consorzio, l’esercente
Giuseppe Arbola, che non
dimentica di ringraziare
l’Assessore al Centro Storico,
Antonina Grillo, per l’impegno
ed il supporto fornito al
Consorzio durante il complesso
iter procedurale che rimane di
iniziativa comunale, e che quin-
di ha richiesto una serie di pas-
saggi burocratici: delibera con-
siliare, certificazione
dell’Ufficio Tecnico, ed infine
attestazioni, singole per azien-
da, dell’Ufficio Commercio
comunale.

Lorenzo Monaco

Antonella Favuzza

Per il Centro commerciale naturale

C’è l’ok della Regione
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Sulla stampa dell’epoca
vennero bollati come i
«bravi», i «diavoli» del

convento. Quattro frati france-
scani che nel 1960 si resero
protagonisti di una storia, al
limite dell’inverosimile, di
estorsioni, violenze e omicidi
nel piccolo comune di
Mazzarino (in provincia di
Caltanissetta). Una vicenda che
negli anni del boom economico
italiano colpì l’opinione pubbli-
ca nazionale, divisa fra inno-
centisti e colpevolisti, e che il
giovane regista mazzarinese
Salvo Bonaffini vuole racconta-
re nel suo prossimo film
«Pagate fratelli», le cui riprese,
alternate fra Salemi (si parla del
chiostro di Sant’Agostino per le
scene d’interni) e Mazzarino,
inizieranno il 27 aprile.
Era il 16 febbraio 1960 quando
la Procura di Caltanissetta
emise un ordine di cattura per
quattro francescani: i padri
Carmelo, Venanzio, Agrippino
e Vittorio del convento di
Mazzarino, accusati di aver
messo in piedi un’associazione
a delinquere di stampo mafioso,
dedita al racket dell’estorsione. 
Una pagina incredibile nella
storia di quel piccolo convento i
cui frati avevano fatto voto di
povertà, castità e obbedienza.
Con loro finirono sul banco
degli imputati, nel processo che
si tenne prima a Messina e più
tardi a Perugia, quattro laici,
quattro balordi. Tra questi lo
strano personaggio dell’ortola-
no del convento, un certo Lo
Bartolo che prima della fine del
processo morì in carcere in cir-
costanze mai chiarite. Ma

anche i frati, dopo una iniziale
assoluzione, vennero condan-
nati a 13 anni di prigione che
scontarono fino all’ultimo gior-
no, eccetto il priore Carmelo
che morì mentre il processo era
ancora in corso. Per la pellicola,
autoprodotta dall’associazione
culturale «Fuori dal recinto», il
cineasta emergente e il suo
staff, hanno sottoposto a provi-
ni oltre 1200 persone nei
casting che si sono tenuti a
Mazzarino e al Castello di
Salemi nelle scorse settimane.
«Stiamo cercando, grazie
all’aiuto dei nostri sponsor, di
raccontare un storia vera - spie-
ga Bonaffini -. Per questo stia-
mo selezionando persone
comuni, “reali”, per i ruoli

secondari e le comparsate.
“Pagate Fratelli” vuole essere
un film di denuncia sugli intrec-
ci fra chiesa, mafia, politica e
istituzioni negli anni Sessanta,
nel contesto storico della lotta
fra cattolici e comunisti in un
periodo in cui il clero si schie-
rava più facilmente a favore dei
nobili che del popolo. Abbiamo
voluto riprendere la vicenda per
la sua forte attualità». Per la
realizzazione del film, la cui
sceneggiatura è curata da
Renzo Gatto e Daniele Russo,
sono stati chiamati anche nomi
importanti nel panorama cine-
matografico nazionale. 
Fra i protagonisti figurano
anche attori del calibro di Lino
Jannuzzo, Gigi Burruano,

Alfredo Li Bassi (già interprete
di “Mery per sempre”,
“Ragazzi fuori”, “Il Capo dei
capi”, “Ultimo”, “Squadra
Antimafia” e prossimamente
nella nuova serie de “Il
Commissario Montalbano”),
Marcello Arnone, Viviana
Natale, Giovanni Cacioppo e
Benedetto Lo Monaco (che ha
ricoperto dei ruoli ne “Il Divo”
di Paolo Sorrentino e “Baarìa”
di Peppuccio Tornatore). 
A illustrare la sua parte è
Alfredo Li Bassi, presente ai
casting: «Sono un caratterista,
mi affidano sempre ruoli da cri-
minale, e infatti non potevo che
essere uno dei quattro frati della
banda, il più cattivo e arrogante
- dice l’attore -. La storia è inte-
ressante. Ho accettato dopo
aver conosciuto Salvo
Bonaffini che mi ha convinto a
sposare il suo progetto». Sedici
persone sono state selezionate
al Castello per i prossimi provi-
ni che si svolgeranno a metà
marzo: Nicola Angelo, Silvia
Anzà, Roberta Accardi,
Giuseppa Arini, Giacomo
Barcetta, Santina Campo,
Federico Cimò, Elena Cudia,
Francesco Di Girolamo,
Nicolay Gandolfo, Rosy
Infurna, Gaetano Maniaci,
Giovanni Mauro, David Moss
Ettore Safina e Giorgia
Scolozzi. «Di questa vicenda -
ha concluso Bonaffini - quasi
non se ne parla, la gente del
paese tende a rimuoverla.
Invece occorre denunciare
come il male possa esistere in
tutti gli ambienti, dal politico al
religioso».(fragoma)

Il regista Salvo Bonaffini e la storia criminale dei quattro frati di Mazzarino  

La tr oupe con il regista 

LL’’
eguaglianza e le pari
opportunità, il pacifi-
smo e la situazione

sociale del dopoguerra soprat-
tutto in riferimento al periodo
della costituente e del contesto
in cui si consumò l’attentato a
Togliatti, sino al tema attualissi-
mo della globalizzazione della
democrazia. Tanti in temi svi-
luppati nel corso della presenta-
zione ufficiale del saggio di
Lorenzo Monaco «Abbi dubbi!
Manifesto politico di un libera-
le di sinistra», (edizioni
Libridine, pagine 112) presso la
sala conferenze dell’hotel
Mokarta. Un auditorio gremito
di pubblico ha preso parte
all’incontro con lo scrittore,
moderato dal dott.
Giandomenico Ponzo, e alla
presenza di Baldo Gucciardi,
deputato del Pd all’Ars.
L’iniziativa è stata patrocinata
dal club dei Lions, il cui presi-
dente, Vito Modica, ha delinea-
to in apertura un breve curricu-
lum dell’autore. In rappresen-
tanza dell’amministrazione

comunale è intervenuto l’asses-
sore alle Attività produttive
Salvatore Angelo che ha aperto
i lavori introducendo le varie
tematiche del saggio. Il secon-
do intervento è stato affidato a
Giandomenico Ponzo che ha
illustrato con un intervento
colto, puntuale e raffinato i con-
tenuti del volume e la formazio-
ne culturale e personale dell’au-
tore, preceduto da una ampia
dissertazione sui valori della
lettura e sui motivi della scrittu-
ra. Dalle sollecitazioni del
moderatore sono scaturiti diver-
si interventi in relazione agli
argomenti trattati nel libro in un
dibattito che ha acceso la
discussione in sala e coinvolto
il numeroso pubblico. La chiu-
sura dell’incontro è stata affida-
ta all’onorevole Gucciardi che
ha voluto sviluppare la sezione
del saggio inerente la flessibili-
tà nel mondo del lavoro.
Commossa e partecipata infine
la conclusione, sulle parole del
cantautore e poeta genovese
Fabrizio De Andrè. (red)

L’incontro con l’autore Lorenzo Monaco

Presentato «Abbi dubbi!»
I provini del film tenuti al Castello

L’inizio delle riprese previsto ad aprile 

I «diavoli» nel convento

Foto Timpone
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CC
ontinua la formazione biblica già intrapresa l’anno scorso
dalla Parrocchia della Chiesa Madre presso la Chiesa di
Sant’Antonino. Quest’anno le lezioni, tenute dalla profes-

soressa Erina Ferlito e da Don Marco Renda, si soffermeranno
sui Vangeli sinottici (Matteo - Marco - Luca). Gli incontri sono in
programma dal dieci marzo al 28 aprile tutti i giovedì alle 19.  

Liceo, incontro sul volontariato

Corso biblico a Sant’Antonino

LL
e suore
del l ’« Is t i tu to
delle Figlie

della Misericordia e
della Croce», guidate
dalla Madre generale
suor Gabriella Ruggeri
(nella foto), hanno
incontrato lo scorso 28
febbraio gli studenti
del Liceo «D’Aguirre»
per sensibilizzarli sui
valori della solidarietà
e del volontariato. Le
suore dell’istituto
hanno raccontato inol-
tre l’esperienza come
missionarie in diversi
villaggi in Etiopia ed
Eritrea, segnati dalla
povertà e dall’abban-
dono. «Per fare del bene a volte basta poco - ha detto suor
Gabriella - un vestito, un giocattolo o un po’di cibo possono fare
felici un bambino che vive in una terra difficile».  

NN
on è un paese per vecchi.
Anzi, è a pieno titolo una
cittadina che suscita inte-

resse, che attrae turisti e incurio-
sisce chi ne sente parlare. Magari
chi la vive e ne conosce i limiti
può non crederci, ma la perce-
zione di Salemi è cambiata. E
alla Bit 2011 quest’emozione è
tangibile. I visitatori si avvicina-
no e si informano, affascinati da
un piccolo mondo tutto da sco-
prire, fatto di «Case a 1 euro» e
personalità pseudo Vip che
vanno e vengono come fosse un
gioco. Divertente, forse. Oppure
strano, ridicolo. Sta di fatto che
all’edizione numero 31 della Bit
(la Borsa internazionale del turi-
smo che si tiene ogni anno, a feb-
braio, a Milano), quella dei 150
anni dell’Unità d’Italia, Salemi
c’è. E su in alto, nello stand di 36
mq che la ospita, si legge infatti
«Salemi, prima capitale
d’Italia», a ricordare a chi passa
di lì che proprio a Salemi, nel
lontano maggio del 1860,
Garibaldi inalberò per la prima
volta il tricolore in nome e per
conto del re. 
«Salemi dà visibilità al patrimo-
nio artistico, architettonico e
paesaggistico dell’intera Sicilia,
e quindi alla Venere di

Morgantina, ai mosaici della
villa romana del Casale a Piazza
Armerina, alla cattedrale di Noto
e ai lampadari artistici di San
Biagio Platani». Esordisce così il
sindaco Vittorio Sgarbi,  durante
la conferenza stampa di apertura
della Bit alla presenza del mini-
stro del Turismo, Michela
Vittoria Brambilla. «Poi, ovvia-
mente, - conclude Sgarbi - c’è

Salemi, il suo polo museale con i
musei della Mafia, del Paesaggio
e del Risorgimento».
E proprio al museo della Mafia è
dedicata un’intera area del
Padiglione Italia: qui è stata ide-
almente riprodotta una delle 10
cabine del museo, quella del
«massacro», allo scopo di far
rivivere ai visitatori, anche solo
per pochi minuti, il dramma dei

tragici fatti di cronaca degli ulti-
mi anni. Dopo Milano, fanno
sapere gli organizzatori, il museo
della Mafia farà tappa a Venezia
a partire da giugno, in occasione
della Biennale 2011. Al centro
degli spazi espositivi
dell’Arsenale sarà infatti rico-
struito l’intero museo di Salemi
e, in quell’occasione, all’ingres-
so dell’installazione sarà collo-
cata la frase «L’arte non è Cosa
Nostra», «per dire - precisa
Sgarbi - che l’arte non è solo
materia per critici d’arte».
Un’altra occasione per Salemi
per dimostrare ancora una volta
di essere all’altezza di un palco-
scenico internazionale.      

Eugenia Loiacono   

Lo stand del Comune; a destra un particolare

Salemi da «esportazione» 
Lo stand del comune nel Padiglione Italia alla Bit di Milano

Un’ area dedicata al Museo della mafia
Prossima tappa la Biennale di Venezia

«V«V oi siete l’avvenire
del Mondo, voi
siete la speranza

della chiesa, voi siete la mia
speranza».Con queste parole,
pronunciate durante la giornata
mondiale della gioventù a Tor
Vergata, Giovanni Paolo II tra-
smise ai giovani il suo più gran-
de messaggio: è nei ragazzi e
nelle ragazze della nostra età
che risiedono le aspettative
della società per un futuro e una
terra migliori. A dare una
descrizione a tratti commoven-
te, che ha alternato passi del suo
recente volume sul pontefice
ormai prossimo alla beatifica-
zione e toccanti proiezioni dei
suoi ultimi discorsi, è stato il
giornalista e vaticanista Fabio
Zavattaro. L’incontro con lo
scrittore di «Un Santo di nome
Giovanni», la biografia che rac-
conta da un punto di vista per-
sonale i tantissimi viaggi com-
piuti dal Papa nel corso del suo
pontificato, che l’inviato spe-
ciale del Tg1 ha seguito dal
1983 fino alla sua scomparsa, si
è svolto il 15 febbraio scorso al
liceo «Francesco D’Aguirre».
Un momento molto “intenso”,
quello dell’intervista al giorna-

lista, che ha coinvolto davvero
noi giovani e lasciato il segno.
Un appuntamento atteso da
tempo e preparato: gli allievi
delle varie classi con la guida
delle docenti Giuseppina
Giunta, Concetta Pecorella e
Rosaria Civello, hanno letto,
commentato e formulato nume-
rose domande dopo aver con-
sultato con interesse i capitoli
del volume di Zavattaro.Già dal

suo ingresso l’autore si è dimo-
strato un uomo semplice e
molto disponibile, ha conversa-
to chiamandoci per nome e rin-
graziandoci ogni volta per i
quesiti formulati. Con un lin-
guaggio accessibile ha rapito la
nostra attenzione, facendoci
rivivere in prima persona un
pontificato storicamente impor-
tante come quello di Papa
Wojtyla, senza dimenticare la

sua dolcezza e semplicità. Tutti
i nostri interrogativi hanno rice-
vuto risposte chiare ed esausti-
ve, ma ciò che ci ha colpito
maggiormente del suo discorso
sono state le sue emozioni di
viaggio al fianco del Papa: nel
raccontarle sembrava quasi che
a parlare fosse il suo cuore, la
sua fede rafforzata da “espe-
rienze” profonde al seguito di
Giovanni Paolo II. 
Interessanti sono stati i consigli
che lui stesso ha dato a tutti i
giovani che aspirano a diventa-
re giornalisti e poi magari vati-
canisti come lui: ha suggerito di
seguire un percorso graduale,
cominciando dalla cronaca e
proseguendo, poi, con tenacia e
determinazione per raggiungere
i propri obiettivi. Zavattaro ha
concluso sottolineando quanto
il Papa amasse i giovani, fino a
cantare e “giocare” con loro in
molteplici occasioni, e quanto li
considerasse fondamentali per
costruire un domani di pace.
Tocca adesso a noi avere il
coraggio di continuare ad esse-
re la speranza del mondo. 

Danila Agueci
Emanuela Pecorella

L’appello di Wojtyla ai giovani nelle parole del vaticanista Fabio Zavattaro

«Siete voi la speranza del mondo»

Il giornalista con i docenti e i ragazzi del Liceo

CC
ont inuano
gli incontri
tra Italia,

Turchia, Bulgaria,
P o r t o g a l l o ,
Polonia, Romania
e Grecia. Sono
questi, infatti, i
paesi Europei che
si sono ritrovati dal
21 al 26 febbraio
scorso in un mee-
ting interculturale
a Levadia, in Grecia. L’Italia è
stata rappresentata dall’Istituto
d’Istruzione Superiore
«Francesco D’Aguirre» di
Salemi. Hanno partecipato il
dirigente scolastico Caterina
Mulé (nella foto) e la docente
Vincenza Lipari. L’incontro
rientra nei sei previsti dal pro-
getto Comenius «Intercultural
Competences across the school
curriculum», per gli anni 2009-
2011, con l’intento di mettere a
confronto le varie culture attra-
verso i curricula scolastici dei
paesi coinvolti, consentendo
agli alunni di assumere consa-
pevolezza delle diversità esi-
stenti, di acquisire atteggiamen-
ti comportamentali favorevoli
all’accettazione dell’altro per
una convivenza pacifica e soli-

dale tra i popoli,
nonché del rispetto
reciproco. I rappre-
sentanti dei sette
paesi sono stati rice-
vuti oltre che dal
dirigente e dai
docenti della scuola
anche dalle autorità
locali. Il prossimo
incontro, che sarà
quello conclusivo,
si terrà a Ticky

(Polonia) la prima settimana di
giugno. Fra le altre novità
dell’Istituto «D’Aguirre» anche
l’arrivo per sei mesi di un’assi-
stente di lingua Comenius di
nazionalità polacca. Si tratta di
una giovane insegnante che
sarà ospitata per fare esperienza
di insegnamento. La sua pre-
senza rappresenta per la scuola
una risorsa, tutti gli studenti
dell’Istituto Tecnico e del Liceo
Classico avranno l’opportunità
di conversare in lingua inglese
per un’ora a settimana, in cia-
scuna classe. E’stato, inoltre,
organizzato con l’aiuto dell’as-
sistente un corso di lingua
polacca, che alcuni alunni del
nostro istituto stanno frequen-
tando con grande interesse.
(red)

L’Istituto «D’Aguirre» in Grecia
per il  progetto «Comenius»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

NN
on si sarebbe potuto
celebrare meglio il
65esimo compleanno di

Mauro Rostagno, ucciso dalla
mafia nel 1988 a Valderice,
appena 46enne. Ce ne sono
voluti ben 23 perché l’omicidio
del giornalista e sociologo trapa-
nese (che il 6 marzo avrebbe
avuto il diritto, come tutte le
altre “precoci” vittime di Cosa
nostra, di raggiungere quell’età
in cui gli affanni della giovinez-
za lasciano il passo a una fase
della vita più serena e matura)
approdasse finalmente in un’au-
la di tribunale. A febbraio si è
infatti aperto a Trapani il proces-
so che vede imputati mandanti
ed esecutori del delitto
Rostagno. E lo scorso 5 marzo
nella cittadina in cui nel 2009
molti ragazzi hanno festeggiato
con coraggio l’arresto del boss
di Altofonte Domenico
Raccuglia e inneggiato alle forze
dell’ordine per la svolta impres-
sa nella lotta alla criminalità, si è
tenuta la terza edizione del
«Premio di giornalismo scolasti-
co Mauro Rostagno». Mai come
in questo momento un’occasio-
ne fondamentale per mantenere
viva la memoria di chi ha paga-
to con la vita la ricerca della
verità. A organizzare la manife-
stazione alla quale hanno preso

parte oltre 600 studenti prove-
nienti dagli Istituti delle provin-
ce di Trapani, Palermo e Ragusa,
il dinamico presidio calatafime-
se di Libera intitolato a quel
«Peppino Impastato» che della
mafia fu uno schietto e indoma-
bile detrattore, con la collabora-
zione dell’associazione antima-
fia Libera e della Fondazione
Libera informazione.
Quest’anno al cineteatro
Alhambra, ospite Nando Dalla
Chiesa, collaboratore del «Fatto
Quotidiano» e docente universi-
tario, si è respirata un’atmosfera
diversa. Il sociologo ha ascoltato
e risposto con semplicità alle

interviste formulate dagli alunni
delle scuole superiori sul tema
«Alla ricerca di un’informazio-
ne libera - editoria, giornalismo
e nuovi media in Sicilia»,
vagliate da una commissione di
giornalisti presieduta da Roberto
Morrione, presidente di Libera
informazione e dai colleghi
Nino Amadore del Sole24Ore,
Antonella Lombardi, collabora-
trice del portale Ansa Legalità,
Elena Fava, presidente della
Fondazione «Giuseppe Fava» e
Rino Giacalone, giornalista de
«La Sicilia». Risposte chiare
quelle di Dalla Chiesa agli inter-
rogativi dei ragazzi, divisi fra

l’incredulità di fronte all’alto
numero di giornalisti uccisi dalla
mafia, lo scetticismo sulla possi-
bilità che esistano editori «libe-
ri», e l’interesse per il web, per-
cepito come una finestra d’infor-
mazione priva di «filtri». Il
figlio del generale Carlo
Alberto, ucciso il 3 settembre
1982, a Palermo, ha evidenziato
le «zone d’ombra presenti nelle
istituzioni e la convinzione del-
l’esistenza di una trattativa
Stato-Mafia negli anni
Novanta», lamentato le campa-
gne di delegittimazione verso
chi «si schiera sinceramente
contro Cosa nostra» ma ha
anche espresso speranza sulle
nuove generazioni «più consa-
pevoli di noi adulti. Sono questi
i giovani  che porteranno verso
le vere riforme, quel cambia-
mento di cui il Paese ha biso-
gno». All’incontro è intervenuta
con un videomessaggio anche
Maddalena Rostagno, figlia di
Mauro. A vincere il primo pre-
mio per la migliore intervista il
liceo scientifico «Enrico Fermi»
di Ragusa, secondo posto per
l’Istituto professionale
«Bufalino» di Trapani, terza
l’Ipsia di Mazara Del Vallo,
quarto l’Istituto tecnico per geo-
metri «Accardi» di Petrosino,
mentre il quinto posto è andato
al liceo socio psico-pedagogico
«Almanza» di Pantelleria.

Terzo premio Rostagno. Nando Dalla Chiesa ospite al cineteatro Alhamabra  

«I giovani per cambiare»
Letizia Loiacono

La nuova edizione coincide con l’inizio
del processo agli imputati dell’omicidio

La città svetta nella differenziata 
L’Ato Tp1 consegna un riconoscimento al Comune

II
l servizio di raccolta diffe-
renziata nel 2010 si è attesta-
to al 64 per cento. E’quanto

emerso nel convegno promosso
dall’amministrazione  al museo
San Francesco. Un risultato che
fa balzare Calatafimi fra i comu-
ni più virtuosi del Meridione, al
primo posto fra i comuni
dell’Ato Terra dei Fenici. Al
convegno sono intervenuti il
presidente della Provincia,
Mimmo Turano, il sindaco
Nicolò Ferrara, l’assessore
Francesco Gruppuso e Pietro
Daidone per l’Agesp. Salvatore
Alestra, ha evidenziato la situa-
zione finanziaria positiva
dell’Ato: «Nessun’altra società
d’ambito ha chiuso l’esercizio
finanziario senza debiti; tutte le
altre accusano pesanti perdite».
Eppure anche l’Ato Tp1 è stato
posto in liquidazione per legge.
«Le attività - ha precisato
Alestra - confluiranno nelle
società di regolamentazione del
servizio» con il rischio che

l’eventuale fusione con Ato for-
temente indebitati possa arrecare
conseguenze anche per le socie-
tà che abbiano saputo gestire i
servizi della raccolta differen-
ziata mantenendo gli equilibri
finanziari. Alestra ha sottolinea-
to che l’importo della tassa sui
rifiuti applicata a Calatafimi è la
seconda più bassa fra tutti i tre-
dici comuni aderenti all’Ato
Terra dei Fenici. Nel suo inter-
vento il sindaco Ferrara ha  inol-
tre espresso soddisfazione per il
piano di bonifica dell’amianto in
tutto il territorio comunale pre-
disposto dall’Agesp in collabo-
razione con l’amministrazione.
In futuro è prevista una riduzio-
ne della quota a carico degli
utenti grazie alla premialità di
130 mila euro che l’Ato ricono-
sce al Comune per il 2010. E’
inoltre allo studio la riduzione
del 30% della tassa sui rifiuti per
i nuclei monofamiliare, la realiz-
zazione del Centro di compo-
staggio in contrada Lagani, su

un’area confiscata alla mafia.
L’assessore all’Ambiente,
Francesco Gruppuso, moderato-
re dell’incontro ha prospettato
alcune soluzioni per migliorare i
servizi offerti e introdurne di
nuovi. Il sindaco ha conferito
una targa al rappresentante
dell’Agesp per la qualità del ser-
vizio fornito, mentre il rappre-
sentante dell’Ato  ne ha conferi-
to una al Comune per i risultati
raggiunti nella raccolta differen-
ziata.

Salvatore Alcamo

TT
re appuntamenti, dibattiti e momenti di pre-
ghiera per celebrare i 90 anni dalla nascita
di Azione Cattolica. Ad aprire i festeggia-

menti nei locali della Parrocchia San Silvestro
Papa l’11 febbraio scorso una Tavola Rotonda sul
ruolo svolto dall’azione cattolica nei 150 anni
dell’Unità d’Italia, alla quale hanno preso parte il
presidente diocesano Gino Gandolfo e il giornali-
sta e storico Luigi Culmone. Il 12 febbraio scorso
si è invece tenuto un incontro con Luigi Accattoli,
vaticanista per tanti anni del «Corriere della Sera»,
intervenuto sul tema: «La Chiesa e la sfida educa-
tiva», un’analisi delle problematiche giovanili per
le quali ha proposto diverse soluzioni, ribadendo
la necessità degli adulti di educare i giovani con
l’esempio e la testimonianza. A chiudere le cele-
brazioni il 13 febbraio la messa nella Chiesa di
San Michele presieduta dal vescovo di Trapani,
Monsignor Francesco Miccichè, alla quale è
seguito il rinnovo delle adesioni dei soci di Azione
cattolica, la benedizione e la distribuzione delle
tessere. L’associazione nasce il 4 aprile 1920 con
la creazione, nella Parrocchia di San Giuliano, del
circolo di azione cattolica di Gioventù Maschile
intitolato a Nino Saladino, profondo testimone del
Vangelo che morì a soli 24 anni sul campo di bat-
taglia durante la prima guerra mondiale. A breve
distanza viene istituita anche la sezione femmini-

le, dedicata alla martire S. Cecilia. Negli anni fio-
riscono altre due associazioni di azione cattolica: il
Circolo giovanile del «SS. Crocifisso» della
Parrocchia S. Silvestro Papa nel 1928, voluto dal
prof. Francesco Vivona, dall’arciprete Salvatore
Avila e da Don Giuseppe Scandariato, e il circolo
della Parrocchia «Maria SS. Immacolata» nel
1940. Nascono poi gli attuali settori Adulti e gio-
vani (senza distinzione fra i sessi) e l’ACR
(Azione Cattolica dei Ragazzi). I tre gruppi par-
rocchiali di «San Silvestro Papa», «San Giuliano»
e «Maria SS. Immacolata», presenti dal 1970, arri-
vano nel 2008 alla fusione in un’unica associazio-
ne che prenderà il nome di San Silvestro Papa.       

Pietro Collura

Dibattiti e tavole rotonde per celebrare la ricorrenza

I 90 anni di Azione cattolica

Gli organizzatori e i vincitori ( foto Vincenzo D’Angelo)

SS
ono iniziati da alcuni giorni i lavori di manutenzione delle
strade provinciali che ricadono nel territorio comunale. Gli
operai stanno infatti effettuando la pulizia delle cunette e

delle caditoie nelle strade provinciali che circondano il centro
urbano. Il piano di intervento straordinario è stato predisposto
dalla Provincia regionale di Trapani per consentire il corretto scor-
rere e defluire  delle acque piovane e la salvaguardia delle arterie
stradali, messe a dura prova dalle abbondanti precipitazioni degli
ultimi mesi. A sollecitare i lavori l’amministrazione comunale
guidata dal sindaco Nicolò Ferrara che ha voluto «ringraziare la
Provincia di Trapani, i dirigenti ed il personale preposto dell’ente
per le operazioni di pulizia e manutenzione».

Interventi sulle strade provinciali

PP
rosegue con «Strade e
piazze in Fiore», l’inizia-
tiva promossa dall’ammi-

nistrazione comunale per
migliorare il decoro urbano
della cittadina. Dopo l’edizione
di «Balconi in fiore 2010» e di
«Strade, alberi e fiori di
Natale» nel periodo delle festi-
vità,  la giunta ha deciso di con-
cedere in via sperimentale per
un anno parte del suolo pubbli-
co ai fioristi che ne faranno richiesta. Quattro le aree interessate:
l’ingresso del paese in via Segesta, largo Duca degli Abruzzi, il
Largo antistante la Posta, Via Garibaldi, le piazze B.A. Placenza,
Nocito e Cangemi e i vicoli del centro storico. I fioristi avranno
a disposizione un piccolo contributo comunale per collocare e
curare con piante e fiori le piazze e le strade incluse nel progetto,
articolato in due interventi da realizzarsi entro il 15 aprile 2011
ed entro il 10 dicembre dello stesso anno. «In collaborazione con
le realtà produttive - ha detto l’assessore all’Ambiente e verde
pubblico Francesco Gruppuso (nella foto)- intendiamo continua-
re il processo di abbellimento intrapreso dall’amministrazione in
questi mesi, particolarmente apprezzato dai residenti, per dare un
aspetto più gradevole alla città». 

Decoro urbano, nuova iniziativa



LL ’azienda Scarpitta che opera nel settore da più di 40 anni, produce
da sempre mattoni in cemento. Sono loro, ad esempio, ad avere
inventato il mattone da esterni che non si macchia. Già, proprio così:

non si macchia. Se prima i mattoni in cemento da esterni erano soggetti a
macchiarsi, soprattutto a causa delle perdite di olio da parte delle autovet-
ture, grazie alla scoperta degli Scarpitta è nato un pavimento impermeabi-
le e perciò più duraturo. Il sistema di impregnatura «Luxe», a giudicare
dalla risposta del mercato, è un’innovazione è particolarmente apprezzata.
Con questo nuovo prodotto basta un semplice e veloce lavaggio per far
tornare il mattone come nuovo. L’azienda può vantare un sistema di
gestione qualità certificato UNI EN ISO 9001. Certificazione che permet-
te di ottenere un prodotto (il mattone in cemento) che rispecchia le carat-
teristiche di una lavorazione antica realizzata con tecnologie da terzo mil-
lennio e che presenta tipologie in grado di assicurare alta resistenza alle
sollecitazioni di carico e di usura per transito pedonale e carrabile, nonché
all’usura climatica in termini di durezza e resistenza agli sbalzi di tempe-
ratura. La produzione è differenziata per tipologia di applicazione: si va
dai mattoni in cemento per le coperture delle terrazze ai pavimenti per
interni decorati e granigliati, passando per la pavimentazione per esterni.
L’effetto estetico è garantito: l’azienda ha infatti svariate proposte per l’ar-
redo delle abitazioni ed è disponibile per la produzione di pezzi anche con
disegni particolari.
L’ultima invenzione della «Scarpitta» ha un nome che sa di storia: «Tracce
antiche». Con cui si ripropongono i battuti di sabbia e pietrisco usati dai
predecessori, “reinterpretati” con la tecnologia e l’esperienza di anni di
ricerca. «Tracce antiche» nasce dopo un’attenta e scrupolosa ricerca delle
vecchie pavimentazioni di bagli, piazze e cortili. «Tracce antiche» è una
mattonella avente lo strato faccia-vista caratterizzato da una presenza di
pezzi di marmo di piccole dimensioni, trattati con l’innovativo sistema
brush-old, che le conferisce un aspetto unico ed inimitabile. L’aspetto fac-
cia-vista di «Tracce antiche» è caratterizzato dal colore dei pezzi di marmo
che la costituiscono e che possono essere di colore avorio, grigio, rosso,
nero, verde, giallo. In alternativa, per ricreare l’effetto mosaico, è possibi-
le realizzare le mattonelle con la miscelazione dei pezzi di marmo di vari
colori. Infine, la «Scarpitta & C.», fornisce coprimuri levigati, fontane e
una linea completa di impregnanti e detergenti per cemento e pietra natu-
rale. Per dare un completo servizio alla clientela, l’azienda è fornita di uno
showroom di ceramiche e arredo bagno a Marsala in via Roma 213.
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E’E’ partita il primo feb-
braio l’attività dei
volontari del servizio

civile all’interno delle Pro Loco
Unpli D’Italia. La neo selezio-
nata per la Pro Loco Vitese è
Francesca Marchese. Due i
momenti di formazione avvenu-
ti rispettivamente:  a livello
regionale, il 13 febbraio, presso
il consorzio universitario di
Caltanissetta in cui il presidente
dell’Unpli Sicilia Antonino La
Spina, ha ricordato quanto l’in-
tera esperienza di volontariato
sia formativa rappresentando,
per i giovani, un’occasione di
crescita culturale e sociale ed un momento unico
e irripetibile nel percorso umano e lavorativo; il
secondo a livello provinciale, il 19 febbraio, pres-
so il castello di Rampinzeri di Santa Ninfa in cui
sono stati definiti gli elementi di conoscenza in
materia di turismo, cultura e sui beni materiali ed
immateriali. Quest’anno il progetto da realizzare,
dal titolo «Sicilia: la terra dell'accoglienza», è
diretto alla valorizzazione del patrimonio artisti-
co e culturale con particolare attenzione al setto-
re delle storie e tradizioni locali. L’iniziativa, che
si svolge in sinergia tra le varie Pro Loco del tra-
panese, prevede la promozione e il coinvolgi-
mento di altri enti, associazioni e operatori turi-
stici locali nella conoscenza e fruizione dei beni

artistici, culturali e etno-antropologici attraverso
lo strumento delle visite guidate. In quest’ottica
rientra la realizzazione da parte della Pro loco cit-
tadina e in particolare della nuova volontaria, di
un opuscolo informativo inerente le peculiarità
del territorio vitese nei suoi aspetti paesaggistici,
storici e culturali. Il pieghevole, nato in collabo-
razione con l’assessorato al Turismo, retto da
Sebastiano D’Angelo, è stato distribuito nel
comune saccense, in occasione del carnevale. A
promuovere e rappresentare il territorio, anche il
gruppo folkloristico ufficiale «Sicilia Bedda»,
che si è esibito nella giornata di domenica. 

Daniela Gucciardi

NN
ell’ultima seduta del
Consiglio comunale è
stata approvato il nuovo

regolamento degli uffici e dei
servizi comunali. Le norme,
improntate ai criteri di traspa-
renza, efficienza, economicità
ed efficacia della pubblica
amministrazione contenute nel
decreto Brunetta, sono state
approvate all’unanimità. A
votare favorevolmente i consi-
glieri Vincenzo Mannone,
Maria Filippa Galifi, Giuseppe
Renda, Giuseppe Internicola,
Nicolò Sanci, Ketty Buffa e
Vito Giglio. In base alle dispo-
sizioni del regolamento è previ-
sta una maggiore accessibilità
per i cittadini a tutte le informa-
zioni riguardanti l’organizza-
zione e le attività comunali. Nel
documento si forniscono degli
indirizzi precisi ai quali dovran-
no conformarsi tutti gli impie-
gati e i dirigenti che includono
una maggiore flessibilità orga-
nizzativa e gestionale per offri -
re risposte immediate ai bisogni
della comunità, lo snellimento
delle procedure burocratiche
per permettere servizi efficaci,
il miglioramento della comuni-
cazione interna fra gli uffici e la
verifica finale dei risultati di
gestione mediante un sistema
permanente di valutazione.

Inoltre sono previsti degli
incentivi economici e delle pre-
mialità finalizzate al migliora-
mento dell’efficienza ammini-
strativa che verranno erogati ai
dipendenti sulla base del meri-
to. L’attività di controllo del-
l’operato degli uffici sarà affi -
data a organismi indipendenti
di valutazione e saranno ricono-
sciuti e applicati in maniera più
puntuale i principi di parità e
pari opportunità per l’accesso ai
servizi ed al lavoro. «Il regola-

mento - ha spiegato il sindaco
Antonino Accardo - migliorerà
la qualità ed efficienza delle
prestazioni lavorative della
pubblica amministrazione». Il
Consigliere Galifi ha invece
precisato: «mi auguro che ades-
so i provvedimenti adottati dal-
l’amministrazione vengano
pubblicati in tempo reale e che
aumentino i controlli sull’ope-
rato dei dipendenti». Con quat-
tro voti contrari e tre favorevoli
è stato invece bocciato il punto

all’ordine del giorno riguardan-
te un debito fuori bilancio di
2.252, 63 euro relativo al risar-
cimento danni del signor Paolo
Cavarretta che nel dicembre
scorso, a causa di un avvalla-
mento del manto stradale,
aveva avuto un incidente con la
sua auto in viale Europa. Sulla
vicenda il Consigliere Sanci ha
sottolineato che «la minoranza
ha più volte sollecitato degli
interventi di manutenzione del
manto stradale al fine di evitare
episodi del genere. Se in questo
caso il Comune è chiamato al
pagamento di una somma irri-
soria - ha ammonito - in futuro
potrebbe trovarsi di fronte a
richieste di risarcimento ben
più gravi». Sulla stessa lun-
ghezza d’onda i consiglieri
Renda e Internicola che hanno
sollecitato un piano di interven-
ti nelle strade che richiedono
una manutenzione urgente. Il
sindaco ha replicato che l’am-
ministrazione si sta già attivan-
do per evitare che in futuro si
verifichino incidenti simili ma
che intanto intende ricorrere in
appello contro la sentenza di
pagamento danni decisa dal
Giudice di pace di Salemi al
quale Cavarretta si è rivolto.  

(ll)  

Riservati a coloro che presteranno servizi di pubblica utilità

Bocciato un debito fuori bilancio 
Si sollecita manutenzione stradale

Per migliorare la qualità, trasparenza ed efficienza degli uffici e dei servizi offerti

Comune, c’è il neo regolamento

AA
nche quest’anno il
Comune erogherà degli
assegni economici agli

indigenti che presteranno servi-
zio a favore della collettività.
Entro il 14 marzo possono pre-
sentare domanda per accedere
alla graduatoria i cittadini ita-
liani, stranieri provenienti da
stati appartenenti all’Ue ed
extracomunitari in possesso di
regolare carta di soggiorno,
residenti da almeno un anno
nella cittadina, che intendano
effettuare un servizio in forma
temporanea o continuativa. Per
inoltrare richiesta i candidati
devono essere in possesso dei
requisiti necessari in relazione
alla situazione economica,

devono dimostrare di non esse-
re proprietari di beni immobili
che garantiscano una rendita
annuale ad eccezione della casa
di abitazione e di non aver rifiu-
tato occasioni lavorative presso
gli uffici di collocamento. La
domanda, accompagnata dalla
opportuna documentazione
come l’attestazione Isee o la
carta di soggiorno se extraco-
munitari, deve essere compilata
sull’apposito modello predispo-
sto dall’ufficio Solidarietà
Sociale, che assegnerà i punteg-
gi e si occuperà di espletare i
controlli necessari per  stilare la
graduatoria di accesso al servi-
zio di pubblica utilità. Per la
selezione dei candidati per l’as-
sistenza temporanea o conti-
nuativa, si terrà conto del biso-
gno economico dei richiedenti e
della situazione familiare in cui
versano. Il numero di persone
ammesse a prestare servizio
sarà stabilito in base alla dispo-
nibilità finanziaria e alle ore
previste dal Comune. L’ente
corrisponderà ad ogni cittadino
ammesso un compenso di 5,16
euro l’ora, fino ad un massimo
di 50 ore mensili per un periodo

massimo di tre mesi se in forma
temporanea e di un anno, con
revisione semestrale, in caso di
servizio continuativo. Per ogni
nucleo familiare, potrà presen-
tare domanda un solo compo-
nente. Le persone selezionate
svolgeranno attività di pulizia e
manutenzione degli edifici pub-
blici, lavori di giardinaggio e di
manutenzione del verde pubbli-
co, manutenzione e diserbatura
delle strade e interventi in
materia di protezione civile. Per
il personale è prevista una
copertura assicurativa di
responsabilità civile presso
terzi e infortuni sul lavoro.
(salco) 

Assegni economici per indigenti
Fra iniziative in corso e formazione dei nuovi volontari

DD
ue centri socio-ricreati-
vi per persone diversa-
mente abili dei comuni

di Vita, Salemi, Gibellina e
Mazara del Vallo. E’ il proget-
to dal titolo «E siamo noi»,
riservato a giovani e giovani-
adulti con handicap psicofisico
o fisico grave e medio grave
delle quattro cittadine, avviato
dal distretto socio sanitario 53
e dall’Azienda sanitaria pro-
vinciale 9 di Trapani. Ogni
centro potrà accogliere non più
di venti persone: il primo sarà
attivato a Mazara Del Vallo per
i cittadini dello stesso comune
mentre l’altro avrà sede a
Gibellina per i residenti della
città belicina e dei comuni
limitrofi Vita e Salemi. I centri
svolgeranno servizio diurno
cinque giorni la settimana per
tre ore giornaliere.
L’ammissione dei diversamen-
te abili avverrà in seguito ad
una valutazione, operata da
una equipe socio-sanitaria inte-
grata e multidisciplinare, for-
mata da operatori dell’Asp ter-
ritoriale e dei Servizi Sociali
comunali, che terrà conto sia
delle condizioni personali,
familiari, di carico assistenzia-
le ed economico, psico-fisiche
e sociali dei soggetti, sia della
loro compatibilità con la natu-
ra, le finalità e le attività del

servizio offerto. Il progetto è
articolato in una serie di labo-
ratori. Sono infatti previste
attività ricreative, manuali ed
espressive, di carattere educati-
vo e formativo e a scopo ludi-
co e culturale destinate alla
socializzazione e allo svago
delle persone coinvolte nelle
due iniziative. Entrambi i cen-
tri inoltre offriranno anche
degli indispensabili servizi di
consulenza e sostegno non solo
per i diversamente abili inclusi
nei progetti ma anche per le
famiglie che quotidianamente
si predono cura di loro. Tutti
gli interessati all’inserimento
nei due progetti di prossima
attivazione, potranno ritirare il
modulo  di domanda apposito,
predisposto dall’equipe di
valutazione, e presentarlo
presso gli uffici del Servizio
Sociale nei Comuni in cui
risiedono. Per qualsiasi infor-
mazione inoltre si può contat-
tare Paolo Barranca, dipenden-
te presso l’ufficio di Segreteria
del Distretto socio sanitario 53,
oppure gli assistenti sociali dei
paesi di residenza: Anna
Incarbona è la responsabile per
il comune di Vita, Giuseppa
Cipolla per Salemi e Antonella
Ippolito per Gibellina.

(eloisa)

Il consiglio riunito in seduta

Centri socio-ricreativi
Un progetto per i diversamente abili 

Le attività della Pro Loco vitese

Per la riorganizzazio-
ne del settore promo-
zionale, «Belice c’è»
ricerca personale per
la vendita e la gestio-
ne di spazi pubblicita-
ri. Sono previste: atti-
vità formative per il
settore marketing,
rimborsi spese e ade-
guati compensi prov-
vigionali.tGli inter es-
sati possono inviare il
proprio curriculum a: 
promozione@infobelice.it

Tel/Fax 0924.983783
Cell. 3387042894

OFFERTA
LAVORO
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
i chiama «Progetto
Traditio».E’ finanziato,
per centomila euro, dal

ministero della Gioventù e
dall’Anci. Sborseranno invece
25mila euro i sei comuni che si
sono messi «in rete» per la pro-
gettazione. Soldi destinati a
interventi a favore delle giovani
generazioni e per la valorizza-
zione delle specificità territoria-
li. Tutte le azioni previste saran-
no progettate, coordinate e rea-
lizzate da giovani di età com-
presa dai 18 ai 35 anni.
I comuni coinvolti nel piano di
lavoro, oltre a Gibellina (capo-
fila), sono Roccafiorita,
Graniti, Mongiuffi Melia (tutti
e tre della provincia di
Messina), Masi Torello e
Voghiera (entrambi della pro-
vincia di Ferrara). Sono partner

privati del progetto la coopera-
tiva sociale «I belong» di
Ferrara e l’associazione di
volontariato «Nicola Coppola»
di Castellammare del Golfo.
Sono invece 27 i giovani che
lavoreranno all’attuazione delle
attività previste, sei dei quali a
Gibellina, sotto la supervisione
del giovane coordinatore gene-
rale, Diego Lo Porto.
Il progetto, dopo la prima fase
di costituzione del parternariato

esecutivo locale, ha intrapreso
il percorso sperimentale che
sarà realizzato a favore degli
alunni di alcune classi
dell’Istituto comprensivo «Papa
Giovanni XXIII». I giovani
avranno il duplice ruolo di
beneficiari e di promotori:
entrando nelle classi, infatti,
svilupperanno un laboratorio
sulla tradizione. In un secondo
momento gli interventi didattici
saranno a supporto del lavoro

dei docenti ed a sostegno degli
alunni in difficoltà. I giovani
incaricati di svolgere le diverse
mansioni previste sono tutti
qualificati e residenti nel terri-
torio.
«Come amministrazione –
spiega Mimma Gaglio, vicepre-
sidente del Consiglio comunale
– siamo molto soddisfatti che il
progetto sia stato valutato posi-
tivamente. Questa è una delle
azioni, insieme ad altre in via di
realizzazione – aggiunge la
Gaglio – con cui il nostro
Comune intende creare oppor-
tunità di sviluppo per i giovani,
puntando la propria attenzione
proprio sugli itinerari della cre-
scita e della formazione  come
luogo di rafforzamento delle
identità e della cultura».

Gaspare Baudanza

Eletto Baby-Consiglio
Il segretario lascia dopo 21 anni

EE’ andato in
pensione
il primo

marzo. Leonardo
Agate (nella foto)
da pochi giorni non
è più il segretario
comunale di
Gibellina. Ha attra-
versato 21 anni di
storia della comunità, con quat-
tro sindaci: Ludovico Corrao,
Giovanni Navarra, Vito
Bonanno e Rosario Fontana. Di
Gibellina, Agate, dal 2005 è
anche cittadino onorario. In
servizio nella cittdina d’arte
dal 30 dicembre 1989, ha gesti-
to, da vertice burocratico del
Comune, il periodo delle grandi
riforme negli enti locali. Nato a
Marsala (dove vive) nel 1944, è
sposato ed ha tre figli. Laureato
in Giurisprudenza a Palermo,
ha iniziato a fare il segretario
comunale nel 1970, in
Sardegna. Dopo la Sardegna, è
stato segretario in diversi
comuni e consorzi di segreteria
della Lombardia per oltre sei
anni, per poi trasferirsi, per
oltre dodici anni, in Calabria,
prima di tornare in Sicilia. Ha

un’autentica pas-
sione per la scrit-
tura: confluita
nella stesura di
numerosi scritti in
materia giuridica
ed economica
pubblicati su gior-
nali e riviste, non-
ché di un saggio

sui contratti. I verbali delle
sedute dei Consigli comunale
che ha redatto da segretario,
infarciti di osservazioni poeti-
che, sono singolari esempi di
scrittura non burocratica.
«Quando presi servizio a
Gibellina – ricorda Agate –
rivolgendomi all’interlocutore,
dicevo “Voi”, come si usa a
Catanzaro, da dove provenivo.
Qui si voltavano in giro non
capendo a chi mi rivolgessi. I
miei figli intanto erano cresciu-
ti. Non volevano abitare a
Gibellina. Nemmeno mia
moglie. Fui messo in minoran-
za e abitammo a Marsala. Sono
partito la mattina e tornato la
sera, per 7.000 giorni circa.
Avrò fatto più di 700 mila chi-
lometri con l’auto. Ho cambia-
to sette macchine». (gaba)

GG
li alunni della scuola
media e le quinte classi
della scuola elementare,

durante i primi mesi dell’anno
scolastico si sono preparati per
eleggere il sindaco e il
Consiglio comunale dei ragaz-
zi. La presentazione delle due
liste si è svolta nell’auditorium
del Museo civico. A conclusio-
ne della cerimonia sono inter-
venuti il dirigente scolastico,
Rosa Alba Montoleone, il presi-
dente del Consiglio comunale,
Andrea Messina, e il sindaco
Fontana. Le votazioni si sono
svolte presso il seggio elettora-
le allestito nella sala della
Biblioteca della scuola media,
alla presenza dei vigili urbani e
della commissione elettorale
per garantire la regolarità di
tutte le operazioni. Tutti gli
alunni della classi aventi diritto
al voto a turno si sono recati
alle urne per esprimere le loro
preferenze. Concluse le vota-
zioni è iniziato lo spoglio delle
schede e, infine, è stato procla-
mato baby-sindaco Vita Maria
Binaggia. L’insediamento del
Consiglio comunale dei ragazzi
è avvenuto nella sala consiliare.

E lì il baby-sindaco ha provve-
duto a nominare gli assessori: si
tratta di Aurora Binaggia,
Valeria Fontana ed Ester Verde.
Il Consiglio dei ragazzi ha inve-
ce votato per scegliere il suo
presidente e il suo vicepresi-
dente. I nomi dei ragazzi: Enza
Maria Binaggia, Federica
Bonanno, Rocco Bonanno,
Samuela Calamia, Martina
Civello, Pietro Di Maria,
Francesca Di Stefano,
Alessandro Fontana, Angelo
Mistretta, Leonardo Maurizio,
Ilaria Scarcella, Marcello
Stabile, Filippo Bonino, Marta
Fontana, Francesco Pellicane,
Massimiliano Fontana. (Nella
foto i baby consiglieri nella
sala consiliare) (marma)

Un progetto per le tradizioni
Finanziamento di centomila euro da parte del ministero della Gioventù

Lavoro per sei giovani gibellinesi
Coinvolto l’Istituto comprensivo

Piazza XVgennaio 1968

Daniele Balsamo: «Esperienza positiva»

TT
e r m i n a t a
l’esperienza
della Bit di

Milano, l’ammini-
strazione comunale
ha voluto fare un
bilancio dell’espe-
rienza. Il Comune,
per la prima volta
nella sua storia, è
stato presente alla
Bit, all’interno dello spazio
espositivo promosso dalla
Provincia, nel contesto interna-
zionale della pubblicità legata
al turismo e dedicata ad opera-
tori del settore nazionali e inter-
nazionali. «Gibellina – spiega il
sindaco Fontana – è luogo in
cui si fa cultura e rappresenta
un momento importante di fatti
del presente. E’l’unico esempio
al mondo della trasformazione
di una città attraverso le opere
d’arte, ed è la città dei musei.
Anche per il 2011 –  aggiunge
il primo cittadino – porteremo
avanti quegli eventi culturali e
di attrazione turistica che più
hanno riscosso consensi nell’ul-
timo anno: a luglio si terrà la
trentesima edizione delle
Orestiadi (organizzata dalla
Fondazione omonima – ndr);
ad agosto il “Cinema sotto le
stelle”; a settembre “Nottarte –
La notte di Gibellina”, quando
la città sarà “aperta” per tutta la

notte al pubblico,
che potrà anche
partecipare alla
seconda edizione
della “Sagra della
‘Nfrigghiulata”.
Infine, a settembre
ci sarà la prima
edizione di
“Gelarte”, la
sag ra /conco rso

dedicata alla produzione di
gelato di frutta fresca, con par-
ticolare attenzione al melone
giallo di Gibellina».
«La partecipazione alla Bit –
commenta, dal canto suo, l’as-
sessore alla Cultura e al
Turismo, Daniele Balsamo
(nella foto)–  dimostra l’atten-
zione che questa amministra-
zione ha posto alla promozione
del territorio in consessi nazio-
nali e internazionali. Riteniamo
significativo affacciarci su un
mercato più ampio rispetto a
quello nel quale finora è stato
collocato Gibellina. Abbiamo
riscontrato – aggiunge Balsamo
– un certo interesse degli opera-
tori nei confronti della nostra
città, con possibilità di sfruttare
nuovi flussi turistici: in partico-
lare la proposta di un operatore
cinese, interessato allo scenario
della Chiesa Madre di
Ludovico Quaroni per celebrar-
vi matrimoni». (red)

Agate in pensione
Baby-sindaco è Vita Maria Binaggia

Rosario Fontana

Mimma Gaglio

Anche Gibellina alla Bit

II
l gruppo consi-
liare di minoran-
za, guidato dal

pd Nino Plaia (nella
foto) tuona contro
l’amministrazione
comunale sulla
Tariffa di igiene
ambientale. In un
documento diffuso
nei giorni scorsi, i consiglieri
eletti nella lista civica «Con
Sutera per Gibellina» invitano
la Giunta Fontana ad assumersi
le proprie responsabilità circa
l’aumento della Tia. La mino-
ranza ritiene che Fontana non si
possa limitare a «scaricare le
responsabilità sulla passata
amministrazione». Per Plaia e
compagni, la causa dell’aumen-
to della tariffa è da ricercare nel
calo della percentuale di diffe-
renziata: dal 68 al 30 per cento.
Per via di questa diminuzione,
«i cittadini – scrivono – non
avranno la riduzione del 35 per
cento sulla parte variabile della
Tia».
L’altra critica al primo cittadino
mossa da Nino Plaia, Salvatore
Balsamo, Giovanni Bonasoro,
Pietro Calamia, Pietro Capo e

Giuseppe Milici, è
relativa alle opere
pubbliche. A detta
dei rappresentanti
dell’opposizione i
risultati vantati
dall’amministra-
zione Fontana
sarebbero in realtà
il frutto del lavoro

programmatorio del precedente
esecutivo. I sei consiglieri si
riferiscono «ai quattro cantieri
regionali di lavoro, all’inter-
vento per la messa in sicurezza
del Centro polifunzionale, al
progetto per la sicurezza strada-
le e ai lavori in corso relativi al
progetto di recupero delle
acque reflue per l’irrigazione».
Circa la messa in sicurezza del
Centro polifunzionale, l’oppo-
sizione vorrebbe conoscere «le
iniziative messe in atto dall’am-
ministrazione per il completa-
mento dell’opera». Sui lavori
per il riuso delle acque reflue,
invece, i consiglieri di minoran-
za sollecitano «l’assessore
competente a risolvere i proble-
mi legati al mancato rispetto
delle norme   sulla sicurezza nei
cantieri». (gaba)

Tariffa di igiene e lavori pubblici 

La minoranza attacca il sindaco
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II
l Consiglio comunale, nella
seduta del 23 febbraio, ha
rinnovato il Collegio dei

revisori dei conti. Si è votato a
scrutinio segreto per appello
nominale. Sono stati eletti, tutti
con quattro voti, il commercia-
lista Gaspare Lombardo e i
ragionieri Gaspare Grillo e
Biagio Li Causi. Si è fermato a
tre voti invece Domenico
Pellicane. Il consigliere
Vincenzo Di Prima (Mpa) ha
contestato la presenza di due
ragionieri nel Collegio dei revi-
sori, ma il presidente
Lombardino ha sottolineato la
regolarità della votazione e
della composizione del
Collegio. Di Prima, non soddi-
sfatto, ha chiesto la trasmissio-
ne della delibera all’assessorato
regionale alle Autonomie locali
per le verifiche del caso. A
seguire l’assemblea ha eletto,
con 12 voti (tre sono state le
schede bianche), quale presi-
dente del Collegio Gaspare
Lombardo, che ha già presiedu-
to l’organo contabile nel prece-
dente triennio dopo un’espe-
rienza da assessore “tecnico”
alla Pubblica istruzione tra il
1999 e il 2003. Mentre Grillo è
un neofita del Collegio, sia
Lombardo che Li Causi, in
tempi diversi, hanno ricoperto
per due volte l’incarico. Sulla

possibilità di un terzo mandato
è intervenuto, nel 2009, il
Consiglio di Stato, che ha stabi-
lito che si possa escludere una
terza elezione «solo qualora
questa sia consecutiva». Il con-
sesso civico ha anche stabilito il
compenso annuo spettante ai
revisori: 4.500 euro per i due
componenti, 6.750 euro per il
presidente. Indennità ridotte del
dieci per cento, come vuole una
specifica legge del 2010, rispet-

to al precedente triennio.
L’assemblea ha poi approvato,
all’unanimità, un ordine del
giorno presentato dai consiglie-
ri del gruppo Mpa-Udc (Spina,
Ferreri e Murania), che chiede
l’istituzione dello Sportello
Anagrafe assistiti e del Centro
unico per le prenotazioni delle
visite mediche specialistiche
presso il Presidio distrettuale di
Santa Ninfa. «Abbiamo ricevu-
to – ha spiegato Carlo Ferreri

(Udc) – una serie di segnalazio-
ni e lamentele da parte di citta-
dini che, anche solo per sceglie-
re o cambiare il medico di base
sono costretti a recarsi a
Partanna». Dal canto suo
Vincenzo Di Stefano (Pd), ha
detto che «è inammissibile che
la riforma della sanità in Sicilia
si faccia seguendo criteri pura-
mente ragionieristici, non
tenendo conto delle esigenze
dei territori». Di Stefano ha

anche ricordato che «l’Asp di
Trapani è stata individuata, dal-
l’assessorato regionale della
Salute, come azienda pilota
nella realizzazione del Cup sici-
liano, ed appare quindi singola-
re che essa smantelli i Centri
per le prenotazioni diffusi in
provincia». Anche Vincenzo Di
Prima (Mpa) ha condiviso l’at-
to di indirizzo che impegna il
sindaco «ad attivarsi presso gli
organi competenti e a porre in
essere tutte le iniziative neces-
sarie per l’istituzione dei servi-
zi a Santa Ninfa». Per il capo-
gruppo della maggioranza
Francesco Bellafiore (Pd), «i
tagli orizzontali stanno penaliz-
zando fortemente le strutture
sanitarie della zona, basti pen-
sare alle condizioni del Pronto
soccorso dell’ospedale di
Castelvetrano». Bellafiore ha
aggiunto che «c’è la volontà
ben precisa di chiudere il
Presidio distrettuale di Santa
Ninfa» ed ha perciò lanciato
l’ipotesi di «una mobilitazione
nella quale siano coinvolti i
parlamentari del territorio».
Paolo Pellicane ha precisato
che «in effetti il disagio della
popolazione c’è» e che l’odg gli
darà maggiore forza quando
andrà a parlare «con il direttore
generale dell’Asp di Trapani».

Gaspare Baudanza

Eletto il nuovo Collegio dei revisori
Consiglio comunale. Gaspare Lombardo confermato presidente dell’organo contabile

Approvato l’ordine del giorno sulla sanità
«Non si smantelli il Presidio di Santa Ninfa»

Corso per i
cantieri-lavoro

SS
i terrà a Santa Ninfa il
corso di formazione per i
lavoratori dei comuni

della Valle del Belice che saran-
no impegnati nei cantieri di
lavoro. La Giunta comunale ha
accolto, con delibera del 24 feb-
braio, la richiesta che era stata
avanzata dall’Espet (l’Ente
scuola professionale edile di
Trapani) per l’utilizzo, per due
mesi, dei locali del Centro
sociale. L’Espet verserà al
Comune una somma forfetaria
mensile di 200 euro quale rim-
borso delle spese vive (luce,
acqua, apertura e chiusura loca-
li). La quantificazione è stata
fatta dal responsabile dell’Area
dei servizi tecnici e gestione del
territorio, l’architetto Vincenzo
Morreale. Il corso di formazio-
ne, della durata di 16 ore, è
rivolto ai disoccupati seleziona-
ti per prestare la propria opera,
per tre mesi, nei cantieri finan-
ziati dalla Regione. Santa Ninfa
sarà quindi uno dei due poli for-
mativi della provincia (l’altro è
Trapani). Sono cinque i cantieri
finanziati dall’assessorato
regionale al Lavoro, che inte-
resseranno, a Santa Ninfa, 75
disoccupati. Un’occasione per
dare fiato anche alle imprese
del territorio, che forniranno il
materiale per la realizzazione
dei lavori. (marma)

Chiesta audizione all’amministrazione

Una seduta del Consiglio comunale

Incontro dei precari

CC
on un documento che reca, in calce, 36 firme, i lavoratori
precari del Comune hanno chiesto, al sindaco, alla Giunta,
al presidente del Consiglio comunale e ai consiglieri, una

audizione per discutere della problematica relativa alla stabilizza-
zione del personale precario in seguito all’approvazione della
legge regionale n. 24 del 2010. Il documento fa seguito ad un
incontro tenutosi, il 12 febbraio, nel salone del Centro sociale.
Incontro finalizzato alla divulgazione di informazioni sui contenu-
ti della norma approvata dall’Ars il 14 dicembre dello scorso anno,
nonché a manifestare l’esigenza di definire, entro le prossime set-
timane, una proposta di completamento e miglioramento della
legge. In discussione anche il riconoscimento di incentivi (da inse-
rire nella Finanziaria regionale), per altri dieci anni, a favore degli
enti che procedano alla stabilizzazione con contratti di lavoro a
tempo indeterminato. Sollecitata anche la definizione di una circo-
lare esplicativa della legge. (Nella foto un momento dell’incontro
al Centro sociale) (gaba)

Incontro dei promotori della legge di iniziativa popolare

Contro l’acqua privatizzata

AA
pproda anche nel Belice
la questione acqua pub-
blica. I promotori del-

l’iniziativa si sono dati appun-
tamento, presso la sala consilia-
re, per far nascere il Comitato
per l’acqua pubblica del Belice.
All’incontro erano presenti i
rappresentanti del comitato di
Menfi, che, raccontando l’espe-
rienza negativa vissuta con la
privatizzazione, hanno denun-
ciato come, in seguito all’affi -
damento ai privati dei servizi
idrici, si siano aperte decine di
vertenze da parte dei cittadini e
degli  amministratori, causando
spreco della risorsa, precarizza-
zione del lavoro, peggioramen-
to della qualità del servizio con
il conseguente aumento delle
tariffe. Il sindaco, Paolo
Pellicane, nel suo intervento ha
ricordato che il Consiglio
comunale diSanta Ninfa è stato
«tra i primi a deliberare in favo-
re dell’acqua pubblica». Ha poi
rievocato le storiche battaglie
condotte dal sociologo Danilo
Dolci a favore degli agricoltori
e dell’uso dell’acqua a scopo
irriguo. Il sindaco di Menfi,

Michele Botta, ricordando la
gestione inefficiente dell’Ato
idrico nel  proprio Comune, ha
dichiarato: «Abbiamo vissuto
numerose vicissitudini, bollette
esose ed interventi di manuten-
zione scarsi, che hanno provo-
cato  continue proteste». Paolo
Campo, coordinatore del
Comitato, ha spiegato come sia
«riduttivo pensare ad un territo-
rio facendo riferimento soltanto
a confini politici; l’acqua non
ha colore, il nostro è un movi-
mento trasversale che raccoglie
insieme partiti, associazioni e
movimenti,  di diversa estrazio-
ne ed appartenenza politica ed

aderisce al   Comitato referen-
dario siciliano,  in linea con il
Forum italiano dei movimenti
per l’acqua: una grande coali-
zione sociale e civica che vuole
difendere la gestione pubblica
dell’acqua». Alessandro  La
Grassa, presidente del Cresm,
ha messo l’accento sugli spre-
chi, citando l’esempio virtuoso
di qualche anno fa «quando era
commissario straordinario per
l’ emergenza idrica in Sicilia il
generale Roberto Jucci. La sua
presenza in Sicilia si fece senti-
re in maniera efficace poiché
riuscì a far arrivare l’acqua in
molte aree, denunciando spre-
chi e facendo una ricognizione
globale delle risorse». I promo-
tori dell’iniziativa hanno illu-
strato lo stato dell’iter della
legge di iniziativa popolare pre-
sentata all’Ars e sottoscritta da
35mila persone, ricordando
come grazie alle iniziative dei
comitati, il governo regionale,
nell’articolo 49 della
Finanziaria, abbia inserito una
norma che prevede lo sciogli-
mento dei contratti.

Maurizio Marchese

Paolo Pellicane

LL
a Giunta comunale ha
approvato il progetto pre-
liminare di completa-

mento e riqualificazione del
castello di Rampinzeri con il
recupero del giardino storico.
L’importo complessivo del pro-
getto (redatto dal geometra
Giuseppe Caraccia, componen-
te dell’ufficio tecnico comuna-
le) è di 3.134.000 euro.
L’importo dei lavori a base
d’asta 2.304.000 euro. I costi
della sicurezza ammontano
invece a 80mila euro. A disposi-
zione dell’amministrazione
rimangono 750mila euro. Al
finanziamento dell’opera si farà
fronte con i fondi comunitari
della programmazione econo-
mica 2007/2013. L’asse è quel-
lo dello «Sviluppo urbano
sostenibile». L’antico baglio
restaurato, di proprietà del
Comune (che lo acquistò nel
2007), è stato inaugurato il 26
settembre del 2009.
Attualmente ospita la sede della
Riserva naturale integrata
«Grotta di Santa Ninfa», gestita
da Legambiente. (eloisa)

Progetto per il
giardino storico
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
n regolamento approva-
to, uno rimandato e
alcune interrogazioni

hanno caratterizzato le ultime
sedute del Consiglio comunale.
All’unanimità l’assemblea ha
esitato il Regolamento riguar-
dante il Piano di protezione
civile, redatto da Salvatore
Ficili. Un regolamento che pre-
vede le vie di fuga in caso di
calamità naturali, i luoghi dove
si possono dare i primi soccor-
si, gli atteggiamenti da assume-
re in caso di sisma. Il Consiglio
non ha invece dato il placet al
Regolamento sulla polizia urba-
na: ciò perché la prima com-
missione consiliare, che ha stu-
diato la bozza, ha presentato
una serie di emendamenti che
molti consiglieri non hanno
avuto a disposizione in tempo.
Da qui la richiesta di rinvio ad
una successiva seduta per avere
il tempo di confrontare il vec-
chio regolamento con il nuovo.
Salvatore Leone ha invece pre-
sentato diverse interrogazioni al
sindaco. Il consigliere del Pd ha
chiesto chiarimenti sulla raccol-
ta differenziata e sul motivo per
il quale la Giunta ha chiesto alla
Regione due mesi di proroga
per l’avvio dei cantieri di lavo-
ro. Su quest’ultimo punto
Cuttone ha risposto che il ritar-
do è stato dovuto al fatto che
l’ente che in provincia deve
tenere i corsi per i lavoratori

selezionati (si tratta dell’Espet
di Trapani) non aveva concluso
in tempo gli adempimenti for-
mali di sua competenza. «Entro
il mese di marzo – ha comun-
que assicurato il primo cittadi-
no – i sei cantieri finanziati a

Partanna partiranno regolar-
mente». Per quanto concerne la
raccolta differenziata, Cuttone
ha precisato che «il ritiro della
carta scenderà da quattro a due
volte al mese»: prima il suo riti-
ro veniva effettuato tutti i mer-
coledì. Rocco Caracci («Per la
città che vogliamo»), dal canto
suo, ha chiesto che l’ammini-
strazione si attivi per la stesura
del nuovo Piano regolatore
generale, ormai scaduto: «Ciò –
ha detto Caracci – anche per
ridare fiato al settore edilizio, in
crisi». Anche in questo caso
sono arrivate le rassicurazioni
di Cuttone: «La Giunta si atti-
verà per la stesura del nuovo
Prg non appena reperirà i fondi
per pagare i tecnici progettisti.
Si cercherà di risolvere il pro-
blema – ha aggiunto il sindaco
– in maniera celere, nell’inte-
resse della cittadinanza».
Nel frattempo, sul piano più
squisitamente politico, vanno
segnalate alcune iniziative. I
consiglieri comunali di
Alleanza per il Sud, Giuseppe
Bianco e Nicola Clemenza, con
un documento hanno chiesto
«un intervento immediato da
parte delle autorità competenti
per il ripristino del servizio di
guardia medica diurna, da qual-

che tempo soppresso». «In una
città come Partanna –  scrivono
i due – di circa 12.000 abitanti e
da qualche anno assurta al
rango di città d’arte e turistica,
non c’è attualmente nessun tipo
di guardia medica diurna, e di

notte il funzionamento dell’am-
bulanza è inattivo: pertanto il
sistema di emergenza del 118
rappresenta non solo il biglietto
da visita di tutto il sistema, ma
un servizio efficiente per la
tutela e la salvaguardia del cit-
tadino». Per Clemenza e
Bianco diventa «necessario isti-
tuire una postazione di Presidio
territoriale d’emergenza perché
così avremmo sempre presente,
24 ore su 24, il medico che
garantirebbe gli interventi di
emergenza e urgenza» e si
potrebbe al contempo «allevia-
re il sovraccarico di lavoro
disumano al pronto soccorso di
Castelvetrano». I due vanno
oltre: «Si potrebbe dare vita a
un’ambulanza con il medico a
bordo, anche perché in Sicilia
sono previste tredici ambulanze
di questa tipologia».
L’importante, per Alleanza per
il Sud, è «ripristinare il servi-
zio, poiché l’assenza dello stes-
so rappresenta una lacuna che
deve essere assolutamente col-
mata».
Intanto, cinque consiglieri
(Biundo, Leone, Mistretta,
Cangemi e Cannia) hanno chie-
sto al presidente Aiello la con-
vocazione di una seduta del
Consiglio comunale per discu-
tere del costo del servizio di
raccolta dei rifiuti gestito dalla
«Belice Ambiente».

Gaspare Baudanza

Caracci: «Ci vuole il nuovo Piano regolatore generale»
Bianco e Clemenza: «Ridateci la guardia medica diurna»

Sì al Regolamento di protezione civile
Politica. Il Consiglio comunale rinvia la discussione sulle norme relative alla polizia urbana

Eletto il presidente del Baby-Consiglio

E’ Rachele Ferro

RR
achele Ferro, 13 anni, studentessa della Terza C dell’Istituto
comprensivo «Amedeo di Savoia Aosta», è stata eletta pre-
sidente del Baby-Consiglio comunale. Vicepresidente, inve-

ce, è stato eletto Giuseppe Nastasi, alunno della quinta elementare
del plesso scolastico «Santa Lucia». Sono stati scelti tra i venti
consiglieri eletti il mese scorso. Le votazioni si si sono svolte pres-
so l’Istituto d’istruzione superiore «Dante Alighieri». Obiettivo
dichiarato del Baby-Consiglio è quello di avvicinare i giovani alle
istituzioni. In ordine di tempo è il terzo Baby-Consiglio ad inse-
diarsi nella storia di questa particolare istituzione. (Nella foto, i
baby-consiglieri, con, tra gli altri, i dirigenti scolastici, il presi-
dente del Consiglio comunale Giuseppe Aiello, l’assessore al
Turismo Angelo Bulgarello, e l’assessore alla Pubblica istruzione
Antonino Termini) (g.p.)

II
l distacco dell’intonaco dal
solaio dell’Ufficio tecnico
comunale di via Garibaldi,

verificatosi il primo marzo, ha
rispoposto il problema della
sicurezza sui luoghi di lavoro
relativamente alle strutture sto-
riche in cui sono ubicati uffici
pubblici. Il responsabile comu-
nale del Patrimonio, Federico
Accardo, ha dichiarato inagibili
i locali interessati dal distacco
dell’intonaco (che ha causato la
caduta di parte degli elementi
della controsoffittatura).
Secondo Accardo, a causare
l’incidente, che fortunatamente
non ha provocato danni alle
persone, è stata probabilmente,
«l’infiltrazione di acque meteo-
riche provenienti dal terrazzo
sovrastante». Non ci saranno
comunque problemi circa il
funzionamento dell’Area dei
servizi tecnici, in quanto alcuni
uffici saranno trasferiti nei
locali di corso Vittorio
Emanuele, altri nei nuovi locali
dove ha sede il comando di
Polizia municipale di via del
Popolo. Accardo ha dichiarato
inagibili pure i locali di Palazzo
Calandra, in corso Vittorio
Emanuele, dove ha sede
l’Unione dei comuni della Valle
del Belice, in quanto «esiste
analogo problema». Sulla scor-
ta di quanto accaduto, se ne è
disposta, «in via cautelativa, la
temporanea inagibilità». (g.p.)

EE’ p a r t i t o
nei gior-
ni scorsi

il progetto di servi-
zio civile denomi-
nato «Senti chi
parla», gestito dal-
l ’ a s s o c i a z i o n e
«Albero della
conoscenza» di
Partinico. Coinvolge quattro
giovani volontari (si tratta di
Melania Barone, Giuseppe
Malerba, Rossella Trapani e
Deborah Nastri), che saranno
impegnati in un programma di
interventi relativi al bullismo,
all’alcolismo, alla tossicodi-
pendenza, alla legalità e all’ag-
gregazione civica. Bullismo,
alcolismo e tossicodipendenza
sono fenomeni inquietanti che,
purtroppo, si registrano in
città. I volontari percepiranno
mensilmente, e fino a dicem-
bre, un assegno di circa 500
euro. «L’obiettivo che ci siamo
fissati – spiega il sindaco,
Giovanni Cuttone – è quello di

avviare, grazie
all’impegno  dei
volontari, un
modello di lavoro
che possa attrarre i
giovani del territo-
rio». Per l’assesso-
re alle Politiche
sociali, Giovanna
Genco (nella foto),

«il progetto vuole essere il
punto di partenza di un più
ampio programma volto ad
insegnare ai giovani un modo
di lavorare finalizzato alla
creazione sul territorio di occa-
sioni di incontro e di confron-
to».
Tutte le attività previste saran-
no coordinate dal Comune in
sinergia con l’ente gestore del
progetto, anche attraverso la
costruzione di una «rete» che
coivolgerà attori locali pubbli-
ci e privati, quali il Sert e
l’Asp, e le forze dell’ordine.
Tutti invitati dall’amministra-
zione a collaborare.

Giuseppe Petralia

Giovanni Cuttone

Progetto sociale
«Senti chi parla»

Il ds: «Lo sport importante per i bambini»

Rocco Caracci

Cade intonaco
Utc trasferito

A scuola di calcio

LL
a scuola calcio gestita dal «Centro sportivo Partanna», diret-
ta da Piero Bertolino, ha conosciuto anche in quest’ultima
stagione una grande partecipazione di bambini dai cinque

anni in su. Con loro, intere famiglie accolgono con interesse que-
sto tipo di promozione dei giovani verso lo sport. La scuola calcio
a Partanna opera da diversi anni con buoni risultati. «Lo sport –
spiega il ds Piero Bertolino – è un elemento importantissimo per il
sano sviluppo dei bambini ed è riconosciuto dall’Onu come diritto
fondamentale». (Nella foto, in alto, Oscar Marinelli, Aurelio Di
Girolamo, Giovanni Casciotta, Francesco Stallone, Vincenzo
Bianco, Giampaolo Murgia, Vincenzo Patti, Alessio Sieli, Vito
Drago, Angelo Accardo, Pietro Accardo, Davide La Rosa, Michele
Ditta; in basso Guglielmo Almerini, Michele Sciara, Fabrizio
Arena, Francesco Colletta, Davide Sieli, Francesco Bevinetto)

Nicola Clemenza Salvatore Leone
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LL
o scontro era nell’aria da
tempo. Tra il sindaco
Gianni Pompeo e l’asses-

sore provinciale Giovanni Lo
Sciuto non si può dire scorra
buon sangue. L’occasione per
portare alla luce un contrasto
che si muoveva sottotraccia è
stato il mancato inserimento di
Castelvetrano nel decreto del-
l’assessorato regionale al
Turismo che riconosce lo status
di città turistica. Lo Sciuto
aveva caricato per primo.
«L’assessore Lo Sciuto – ha
replicato stizzito Pompeo – ha
preso una grossa cantonata. Per
il futuro gli consigliamo di
dedicarsi maggiormente al deli-
cato ruolo che riveste in seno
alla Provincia e meno alla cam-
pagna elettorale che forse trop-

po impudentemente aveva già
lasciato partire». Già, campa-
gna elettorale, perché non è un
mistero che Lo Sciuto ambisca
alla poltrona attualmente occu-
pata da Pompeo. L’assessore
provinciale definisce quelle di
Pompeo «affermazioni provo-
catorie e prive di logica», che, a
suo avviso, «sono solo frutto di
chi non è sereno e altro non rie-
sce ad esternare se non strali
privi di senso. Per dovere di
cronaca – ha aggiunto – mi
corre l’obbligo precisare che le
affermazioni da me fatte erano
dirette all’incapacità del sinda-
co di Castelvetrano di fare vale-
re l’importanza culturale, pae-
saggistica e archeologica della
nostra città e all’inerzia dell’as-
sessorato regionale al Turismo
che ha formulato la prima lista,
con sommaria approssimazio-
ne». In questa prima lista «non
veniva menzionato il Comune
di Castelvetrano: da ciò la mia
protesta che formulai per iscrit-
to all’assessore Tranchida.
Successivamente – continua Lo
Sciuto – ho appreso che deputa-

ti e sindaci di altre province si
erano lamentati per il mancato
riconoscimento di altri siti.
Grazie anche al mio energico
intervento – precisa Lo Sciuto –
l’assessore Tranchida ha
aggiunto alla prima, una secon-
da lista, inserendo anche
Castelvetrano. Per il mio inter-
vento non pretendo ringrazia-
menti da Pompeo, ma certa-
mente non può denigrare espo-
nenti politici che si adoperano a
favore della città, in specie
dopo il suo fallito tentativo.
Credo che Pompeo, piuttosto
che impegnare il suo tempo in
sterili polemiche, debba guar-
dare alla città, che vive in con-
dizioni di drammatico disa-
stro». Finita qui? Manco per
sogno. Con una ulteriore nota,
Pompeo fa sapere che «suscita
in me particolare amarezza
apprendere che l’assessore Lo
Sciuto, invece di ammettere il
suo errore, si lancia nello sport
preferito da coloro che non
hanno valide argomentazioni e
si rifugiano nell’arte di arram-
picarsi sugli specchi, millantan-

do meriti che non può attribuir-
si. Parlare di un energico inter-
vento appare fuori luogo poiché
basta andare a vedere il decreto
1430 del primo giugno 2010,
firmato dall’assessore regionale
Venturi, per apprendere che la
città di Castelvetrano era già
inserita nell’elenco delle città a
vocazione turistica. Per un
mero errore era stata diramata
una lista di 31 comuni, in cui
non figurava la nostra città.
Visto il can-canmediatico sca-
tenatosi è stata diramata una
ulteriore nota da cui si evinceva
che Castelvetrano era presente.
Ogni altro commento, anche
sui deliri di una città prossima
al disastro, si commentano da
soli». (red)

Scontro Pompeo-Lo Sciuto
Castelvetrano. L’inserimento nella lista delle città turistiche scatena la polemica

Il grido: «Se non ora, quando?»

Il sindaco: «Ha preso una cantonata»
L’assessore: «Non mi può denigrare»

Giovanni Lo Sciuto

MM
olte c’erano. C’erano,
in piazza, quel 13 feb-
braio a strillare paca-

tamente la propria dignità attra-
verso parole che magari si
disperderanno nel vento come i
palloncini che a Castelvetrano
si sono levati nel cielo. Un «Se
non ora quando?» che, lungi dal
voler fare moralismi, ha riunito
sensibilità diverse, esprimendo
frustrazione e smarrimento nei
confronti di un’Italia definita
«ostaggio di un messaggio sub-
culturale che fa della donna un
gingillo, un trastullo non pen-
sante».
Non solo donne, ma anche
uomini a dire basta al modello
imperante, disposti a mettersi in
discussione pubblicamente nel
confronto tra sessi, a esprimere
una dignità altrettanto legitti-
ma, in contrapposizione a
un’icona maschilista che non li
rappresenta. «L’Italia non è un
Paese per donne. Le donne nor-
mali che non si vendono non
hanno storia, non c’è narrazio-
ne per loro», recitava nel suo
intervento Mariantonietta
Garofalo, organizzatrice del-
l’evento, in prima linea assieme
a Libera Castelvetrano e ai cit-
tadini che, con la partecipazio-

ne di Marilena Monti, hanno
prestato la voce ai pensieri di
grandi donne quali Dacia
Maraini, Marina Terragni,
Margherita Asta, Rita Atria,
Lara Cardella. Intollerabile per
molte una cultura diffusa di
visibilità e facili guadagni,
intollerabile «l’onnivoro pro-
cesso di mercificazione dei
corpi offerti al potere di turno in
cambio di risorse e incarichi
pubblici. Una mentalità che
inquina l’immagine in cui
dovrebbe rispecchiarsi la
coscienza civile e legittima
comportamenti lesivi delle
donne e delle istituzioni». Di
fronte alla beffa non si può più
tacere, così queste donne riuni-
te hanno chiesto un Paese per

donne non più precarie, né sot-
topagate e sottoposte a turni
masssacranti, un Paese per le
libere professioniste che non
trovano spazio nei salotti dei
baroni, per le studentesse che si
sacrificano volentieri sui libri e
per le ricercatrici costrette a
emigrare, per le licenziate che
hanno denunciato buste-paga
fasulle o non hanno ceduto ai
ricatti sessuali, per quelle
donne che non si sentono ade-
guate ai canoni estetici propina-
ti violentemente da spot e tra-
smissioni tv.
Eccole lì, pare di vederle una a
una, tante Don Chisciotte bat-
tersi contro i mulini a vento,
schierate col loro acume e la
loro tenacia, a propugnare una
trasformazione culturale e poli-
tica, a difendere il diritto a un
futuro libero da ogni forma di
oppressione, di sottrazione di
reddito, di violenza domestica,
in lotta per l’autodeterminazio-
ne e, come ricorda la Terragni,
contro «l’identità leggera e
autogestita della escort che sa
come sfruttare la stupidità
maschile e arraffare tutto e
subito con mentalità flessibile e
modernamente precaria».

Valentina Barresi

Castelvetrano. La manifestazione delle donne

La «Mael» e l’energia alternativa

II
nvestire nell’energia alter-
nativa è la «mission» di
aziende che tentano corag-

giosamente di far sposare la
logica del profitto con l’esigen-
za di salvaguardia dell’ambien-
te. «Sì, è vero, occorre corag-
gio, tanto coraggio, oltre che
intraprendenza», spiega il
signor Gioacchino Costanzo,
imprenditore, titolare della
«Mael», azienda fondata nel
1968 che, dopo aver operato nel
settore elettrico ed in quello
elettronico, ha deciso di impe-
gnare la propria professionalità
e la propria competenza tecnica
nell’energia alternativa paralle-
lamente all’attività svolta.
«Perché, checché se ne dica o
se ne pensi – precisa il signor
Costanzo – l’ambiente sta a
cuore anche a noi».
L’imprenditore castelvetranese
elenca fiero i risultati consegui-
ti, e con una punta di sano orgo-
glio ricorda la recente visita,
nella sua azienda, di una nutrita
delegazione internazionale.
Una delegazione multietnica, di
cui facevano parte il principe
del Ghana Kwane Kludjeson, il
sindaco della città statunitense
di Little Rock (nell’Arkansas),
Mark Stodola, e Sherman
Banks (anche’egli di Little

Rock). Una «missione» che
mira ad intraprendere relazioni
commerciali: nello specifico,
africani e nordamericani sono
interessati all’acquisto di pali di
illuminazione fotovoltaica-eoli-
ca. «Le soluzioni che abbiamo
loro proposto – chiarisce il
signor Costanzo – li hanno
entusiasmati». «Mael» realizza
infatti impianti fotovoltaici
anche per i privati e produce
lampioni fotovoltaici per l’illu-
minazione sia pubblica che pri-
vata.
Può sembrare assurdo, ma è
così: la Sicilia è capace di
attrarre, con le sue eccellenze,

l’interesse di compratori e inve-
stitori internazionali. E alla
domanda su cosa punta adesso
la «Mael», il signor Costanzo
risponde che «l’obiettivo è
allargare i confini dei nostri
mercati», anche per cambiare
quell’idea, dura a morire, che la
Sicilia non possa competere sui
mercati internazionali. «Non
vogliamo fermarci – conclude il
signor Costanzo – il nostro
intento è quello di espanderci e
far conoscere all’estero sempre
più la nostra azienda e il nostro
know-how». (Nella foto l’inter-
no della «Mael»)

Adesso c’è il logo
Gibellina. Incontro sulla Rete museale

II
ncontro operativo  a
Gibellina, presso la
Fondazione Orestiadi,

dove si sono riuniti i referenti
delle amministrazioni e delle
istituzioni culturali belicine,
facenti parte della “rete” per
procedere alla definizione  del
programma e definire le pros-
sime iniziative.
Dopo avere deciso di avviare
quanto previsto nel protocollo
già  sottoscritto, i delegati
delle diverse istituzioni hanno
proposto di  partecipare alla
Settimana della cultura, previ-
sta dal 9 al 17 aprile, in modo
da far conoscere le realtà dei
musei belicini, discutendo
della possibilità di istituire un
biglietto unico o una card con
prezzi agevolati. Il direttore
del Parco di Selinunte,
Caterina Greco ha dato la pro-
pria disponibilità a presentare
la Rete museale belicina
all’interno del parco archeolo-
gico durante la Settimana della
cultura. Il dirigente del Polo
museale della Val di Mazara,
Lucrezia Fricano, ha invece
dato comunicazione che nei
prossimi bandi comunitari vi
sarà la possibilità di presentare
un progetto collettivo, annun-

ciaando la disponibilità dei
funzionari dell’Ufficio a colla-
borare per la redazione dei
materiali informativi.
Giovanni Ingoglia, in rappre-
sentanza   della Provincia, ha
ribadito   la necessità che «la
rete dei musei della Valle del
Belice formalizzi giuridica-
mente il suo stato attraverso la
creazione di una Associazione
temporanea di scopo o la
nascita di una  associazione».
Durante l’incontro sono stati
presentati il logo predisposto
dai tecnici della Fondazione
Orestiadi, e la bozza di un pie-
ghevole in cui inserire infor-
mazioni e foto delle strutture
museali esistenti che di fatto
offrono servizi ai visitatori.
Legambiente Sicilia, che coor-
dina l’iniziativa attraverso
l’architetto Giuseppe
Salluzzo, si occuperà di racco-
gliere i dati necessari per l’in-
serimento dei musei sul sito
web esistente. Dal dibattito è
emersa la necessità di definire
la costituzione giuridica degli
aderenti al sistema museale, e
di stabilere al più presto  anche
gli impegni di natura finanzia-
ria.

Maurizio Marchese

I par tecipanti

Gianni Pompeo

Publ i reportage
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Le «Cene di San Giuseppe»
Il 19 e 20 marzo collegamento su Raidue con «Mezzogiorno in famiglia»

SS
i rinnova anche que-
st’anno con un nutrito
programma la tradi-

zione delle «Cene di San
Giuseppe» in occasione
della ricorrenza dedicata al
Santo. Come per le prece-
denti edizioni la Pro Loco
metterà un gruppo di volon-
tari a disposizione dei turisti
per le visite guidate della
città durante la settimana
compresa fra il 19 e il 27
marzo. Inoltre nelle giornate
del 26 e 27 marzo, si com-
pleterà lo scambio culturale
iniziato tra l’Unpli Trapani,
in collaborazione con le Pro
Loco di Salemi e Vita, e la
provincia di Taranto nel
2008. A rappresentare la tra-
dizione Pugliese dedicata al
Santo diversi comuni fra cui
quello di Lizzano. Nei locali
dell’ex chiesa Madre, in
piazza Alicia, i due comuni
esporranno i pani tipici della
tradizione di San Giuseppe:
accanto alla cena della Pro
Loco sarà infatti allestita la
tavola pugliese.
L’associazione «Sicilia
Bedda» allestirà una cena
nella chiesa di San Giuseppe
e la Caritas  in quella di
Sant’Antonio da Padova in

piazza Libertà.  Novità di
quest’anno anche la parteci-
pazione alla trasmissione
televisiva di Rai Due
«Mezzogiorno in Famiglia»
che il 19 e 20 marzo offrirà
una «vetrina» nazionale alle
tipiche «Cene di San
Giuseppe». L’evento è orga-
nizzato dal Comune in colla-
borazione con la Pro Loco.
Le riprese verranno effettua-
te dalla troupe televisiva del

programma di Michele
Guardì il 17 marzo in piazza
Alicia. Per informazioni o
per prenotare delle visite
guidate durante la settimana
dei festeggiamenti basta
contattare lo 0924/9814 26 e
il 329/1007776, consultare il
sito www.prolocosalemi.it  o
scrivere all’e-mail proloco-
salemi@prolocosalemi.it. In
occasione della festività sarà
inoltre disponibile a breve

nelle edicole la terza edizio-
ne de «L’incanto del gusto»
(edito da Eidos di Rosario
Fabio Grimaldi, 40 pagine,
cinque euro), il magazine
fotografico  dedicato que-
st’anno alla ricorrenza di
San Giuseppe nel trapanese.
I comuni protagonisti della
nuova pubblicazione saran-
no Salemi, Vita, Alcamo,
Marettimo, Borgata
Costiera-Mazara del Vallo,
Campobello di Mazara,
Partanna, Santa Ninfa,
Gibellina, Poggioreale e
Salaparuta. La prefazione è
a  cura del professore
Buttitta, già docente di
Storia delle tradizioni popo-
lari all’Università di
Palermo, mentre i testi sono
stati affidati alla professo-
ressa Fatima Giallombardo,
già docente universitaria di
Etnoantropologia. Le foto-
grafie, realizzate da
Leonardo Timpone, saranno
oggetto di una mostra, orga-
nizzata al Castello dall’edi-
tore Eidos, dal Comune e
dalla Fondazione Sgarbi,
sempre sul tema «San
Giuseppe nel trapanese».(ll)

Previsto gemellaggio con Taranto
E’ in uscita «L’Incanto del gusto»

Una Cena di san Giuseppe e la copertina del magazine

SS
i è svolta nella Palestra
Cavarretta, alla presenza
di un numeroso pubblico,

la seconda prova del
Campionato regionale di twir-
ling Free Style Cat. A2, B,  C1,
C2. Al termine della terza prova
che sarà disputata a Spatafora
(Messina), verrà stilata una gra-
duatoria che determinerà l’ac-
cesso alla  fase finale nazionale
che quest’anno si terrà a
Petrosino il 19 e 20 marzo. Nel
Twirling, disciplina sportiva
femminile nata di recente, vi
sono diverse categorie: oltre al
Free style, il duo (da realizzare
in coppia) e l’esercizio con due
bastoni. Il Free style è una spe-
cialità nella quale  si tiene conto
del  movimento ginnico e armo-
nioso  del corpo  e della
destrezza nell’uso del bastone
per i quali  l’atleta  si deve
addestrare per  creare un tut-
t’uno armonioso per una esatta
valutazione dell’esercizio.
Nonostante le difficoltà il twir-
ling si è rilevata una attività che
ha fatto presa tra le più giovani:
in Sicilia vi sono 15 società
affiliate con circa 175 atlete tes-
serate  e l’accesso  ai corsi di
istruzione è consentito fin dal-

l’età di sei anni. Le società che
operano in Provincia di Trapani
sono la «Twirling Mazara» e
«Pol. Twirling Star Trapani».
La gara si è svolta a Salemi gra-
zie alla presenza di una palestra
che rispetta i canoni della disci-
plina. L’obiettivo  della
Federazione è quello di  pro-
muoverla nel territorio affinché
anche a Salemi  possa costituir-
si un’associazione. Alla gara
hanno preso parte dieci società:
Pol. Twirlinga Star Trapani,
Alveria Noto, Twirling
Regalbuto, Tw. Medea
Siracusa, Tw Villafranca
Tirrena, Tw Niscemi, Onda
sport  Siracusa, Tw Mazara,
Danceland  Siracusa, Tw
Lipari. (Nella foto un’atleta)

Salemi. Mostra di Giuseppina Caruso

II
l volto della donna come emblema
della bellezza in arte e specchio
dell’animo femminile. E l’uso

costante di tonalità forti, quasi sempre
il rosso, per declinarne l’intensità delle
emozioni attraverso una visione deli-
cata e «intimista». Sono dedicate
«all’altra metà del cielo» le 31 opere
realizzate dalla professoressa
Giuseppina Caruso e inaugurate lo
scorso 12 febbraio nella sala congressi
dell’hotel Mokarta con la personale
«Rivoltando…in rosso». L’artista del

gruppo «Propedeutica», guidato dal
professore Vito Linares, ha creato le
sue tele attraverso l’impiego della tec-
nica «Pilsa» che mescola fotografia,
pittura tradizionale e collage rielabo-
randole al computer. Una fusione fra
arte classica e tecnologia moderna in
cui le opere presentano una varietà di
sfumature derivate dalla sovrapposi-
zione di più elementi, inclusi i lavori
precedenti dell’artista. «La donna rap-
presenta un ideale di gioventù e bellez-
za - ha spiegato la professoressa
Caruso -. Il rosso invece comunica la
forza dei sentimenti, interrompe il gri-
giore della vita quotidiana, trasmette
vitalità». Un pubblico numeroso ha
partecipato all’inaugurazione introdot-
ta dal professore Linares che ha illu-
strato con competenza il lavoro del-
l’artista. La professoressa Caruso ha
donato una delle sue creazioni al
Museo civico di Gibellina. (red)

«Rivoltando...in rosso»

Twirling a Salemi
I campionati regionali al Palasport Vita: festa della donna, convegno

sulle cause di obesità e diabete

E’E’ ormai un appunta-
mento fisso: la
Giornata nazionale

delle ferrovie dimenticate nella
Valle del Belice promossa da
«Adaciu», l’associazione per la
cultura del tempo, si è tenuta
per il quarto anno,  il 6 marzo.
Per gli appassionati di trekking
una formula consolidata: una
giornata di passeggiate naturali-
stiche a piedi, a cavallo e in
bicicletta sul tratto Partanna-
Castelvetrano della ferrovia
dismessa Castelvetrano-San
Carlo-Burgio. I partecipanti si
sono dati appuntamento a
Partanna, al Castello Grifeo, e
hanno percorso un tracciato di
dieci chilometri di escursioni.
Lasciato l’abitato, l’itinerario
proseguiva per 5 chilometri
verso est e, attraversato il fiume
Modione con il suggestivo
Ponte del Diavolo, si avvicina-
va al sistema storico di Torre
Bigini e della Vasca
Selinuntina. L’ex ferrovia pro-
segue per altri cinque chilome-
tri, fino a raggiungere la
Stazione di Castelvetrano. Il
tratto percorso apparteneva alla
rete ferroviaria a scartamento
ridotto della Sicilia occidentale

realizzata fra il 1910 ed il 1931
e fungeva da collegamento tra i
comuni della Valle del Belice in
quanto le stazioni, poste nelle
immediate adiacenze degli abi-
tati, raccoglievano l’utenza
interna al territorio. L’area
attraversata dall’ex linea ferrata
Castelvetrano-Partanna ha
un’elevata rilevanza culturale e
storica per diverse ragioni. I ter-
ritori sono accomunati da aspet-
ti legati alla memoria storica
delle comunità che hanno vis-
suto il tragico terremoto del
1968 e la ricostruzione dei
nuovi centri abitati. 

Maurizio Marchese

Trekking nel Belice 
Da Partanna a Castelvetrano

LL
a prevenzione dell’obesi-
tà e del diabete al centro
del convegno tenuto

dalle dottoresse Simona
Gervasi, Tiziana Accardo e
Fabiola Ceccaroni. L’incontro,
promosso in occasione della
festa della donna, si è tenuto lo
scorso 8 marzo al centro socia-
le di Vita. La Gervasi, laureata
in Scienze della Comunica-
zione, ha analizzato con com-
petenza il ruolo dei mass media
e della pubblicità nell’indurre i
bambini a un consumo eccessi-
vo di snack dolci o salati, con
scarsa attenzione verso l’ali-
mentazione dei più piccoli, la
cui percentuale di soggetti in
sovrappeso, è notevolmente
aumentata negli ultimi anni. Il
secondo intervento è stato affi -
dato alla dottoressa Accardo,
medico generale, che ha espo-
sto le cause cliniche dell’insor-

genza del diabete strettamente
legato all’obesità, e le possibili
cure per prevenirlo o curarlo
attraverso un corretto stile di
vita e un alimentazione più
sana. Ad illustrare i fattori psi-
cologici  e  comportamentali
che influiscono sulle due pato-
logie, la psicologa Fabiola
Ceccaroni, che ha fornito delle
indicazioni per aiutare obesi e
diabetici ad accettare il proprio
disturbo nel rapporto con il cibo
e a prendersi maggiore cura di
sè. A seguire un intermezzo
musicale dei maestri pianisti
Rubino, Russo e del cantante
Mirlocca. All’incontro hanno
partecipato il sindaco Antonino
Accardo e  gli assessori della
giunta. Infine la serata si è con-
clusa con un cocktail offerto ai
presenti dall’amministrazione
comunale. (salco)

I l Distretto socio-sanitario 53 ha avviato l'iter per programmare l'utilizzo dei
fondi assegnati dalla Regione siciliana per il potenziamento dei servizi socio-
assistenziali rivolti a minori, adulti o anziani. La somma rientra nell'assegna-

zione della terza annualità del piano di zona del Distretto 53. Per comunicare ai
cittadini dei centri interessati le modalità di avvio del percorso di programmazio-
ne e il calendario dei tavoli di concertazione distrettuale, il comitato dei Sindaci
del distretto ha indetto per il primo aprile alle ore 10, presso la Sala Matrimoni
del Comune di Mazara del Vallo, la prima Conferenza di Servizi a scopo infor-
mativo. Il sindaco di Vita Antonino Accardo, componente del comitato distret-
tuale, invita i concittadini del comune belicino a partecipare all'incontro.

Fondi al Distretto 53 per i servizi sociali
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Lampiasi, il «professore della pianta viva»
Salemi. I suoi rilievi del Castello federiciano sono stati molto utili per i lavori di consolidamento post-sisma

EE’ stato mio professore
alle medie per qual-
che anno, l’architetto

Carmelo Lampiasi, e di lui ho
un magnifico ricordo. Mi affa-
scinava di per sé la materia che
insegnava, cioè il disegno, ma
era la passione e l’impegno che
egli metteva in questa sua atti-
vità a rendermelo spontanea-
mente simpatico.
«Professore della pianta viva»,
lo chiamavamo, perché cercava
di abituarci a rappresentare la
natura attraverso l’attenta e
diretta osservazione di essa, e
nel chiuso di un’aula scolastica
ciò era possibile solo procuran-
dosi foglie, rami ed alberelli.
Contro il parere della preside,
allergica a certi odori, eravamo
noi alunni in prima persona a
darci da fare per procurarci
nelle campagne vicine i rametti
più belli, le foglie più appari-

scenti, i fiori più vivaci, ed il
giorno della lezione la nostra
classe era un vero giardino,
ricca di colori e di profumi.
Qualcuno magari esagerava, e
portava grossi rami se non inte-
re piante, ma ciò non dispiace-
va affatto al nostro professore,
che indugiava ad esaminare uno
ad uno gli esemplari della
nostra flora, valutandoli, osser-
vandoli, tirandone fuori l’inti-
ma bellezza e la grazia naturale,
proponendoli poi alla classe per
una attenta osservazione, per
carpirne le linee ed i tratti
essenziali che dovevano essere
poi riprodotti sui grandi fogli di
carta da disegno. In linea di
massima il risultato era tragico,
era un vero scempio della natu-
ra, la cui rappresentazione su
carta era contorta ed incom-
prensibile, ma l’occhio attento
del professore e la sua mente
aperta ne vedevano il lato posi-
tivo, immaginandosi magari
l’espressione artistica di un
quadro futurista. E futuristi era-
vamo quasi tutti, pionieri del-
l’arte astratta, che già allora era
ai più incomprensibile.

Qualcuno si sal-
vava, riusciva a
fare qualcosa di
buono, ed allora
il professore
poneva su di lui
la massima atten-
zione, lo curava,
lo osservava, lo
portava ad esem-
pio. Ho avuto il
privilegio di
essere fra questi,
e mi è stato riser-
vato l’onore di
continuare le
lezioni a casa
sua.
Gaetano, figlio
del professore,
era mio compa-
gno di banco, e
ciò favorì le mie
visite nella gran-
de casa di via
Crispi, che, con
la scusa di fare i
compiti assieme,
divennero prati-
camente quoti-
diane. Non sempre il padre era
presente, e noi ne approfittava-
mo per esaminare con più
calma il suo studio.
La stanza, gelosamente vietata
ai più, pur nella sua scarsa illu-
minazione, brillava di oggetti
meravigliosi, di cose nuove e
belle, praticamente pareva di
vivere in una fiaba. Su una
grande scrivania era disposto,
in ordinato disordine, tutto
quello che gli serviva per la rea-
lizzazione dei suoi lavori:
righe, squadrette, compassi,
inchiostri di china, normografi,
centinaia di matite colorate,
colori ad olio, pergamene, carta
da disegno a rotoli, e tutto in
giro cavalletti piccoli e grandi,
con opere iniziate o con tele da
finire. Attorno schizzi, disegni,
piante, grafici, quadri, sculture,
lavori iniziati e mai finiti, copie
in gesso ed a terra poi un bellis-
simo trenino elettrico.
La nostra indagine nella grande
stanza fu un giorno interrotta
dall’arrivo improvviso del pro-

fessore. “Apriti cielo”, pensam-
mo, “e adesso che succede?”
Gelosissimo del suo studio e
del suo privato, egli non per-
metteva a nessuno di profanare
la sua intimità artistica, e tante
volte il figlio le aveva persino
prese per questo motivo! Ma
quel giorno avvenne il miraco-
lo: forse perché ero stato il
primo ad entusiasmarmi del suo
trenino, egli si fece largo fra le
scartoffie, si infilò sotto una
pergamena ancora da finire ed
attaccò la spina nella presa
della corrente elettrica. Toccò
un pulsante e via, il trenino
prese a correre su binari contor-
ti, si mosse fra carte e scartof-
fie, sfiorò le gambe di una sta-
tua mai finita, si nascose in una
galleria sotto un cavalletto che
reggeva un quadro ad olio sem-
pre coperto da una ruvida tela,
per ripresentarsi di nuovo
davanti ai miei occhi meravi-
gliati. Un’immagine che non ho
mai dimenticato, e che ho tante
volte provato a rivivere davanti
ai miei trenini elettrici che nel
tempo ho avuto modo di avere.
Era così il nostro professore:
pensiero da genio ed entusia-
smo da bambino!
Carmelo Lampiasi, nato a
Salemi nel 1900, partecipò alla
prima guerra mondiale, e poi,
fino al 1920, lavorò accanto al
grande architetto Ernesto
Basile: trasferito a Roma, colla-
borò con il Conte Manfredi,
direttore dei lavori al
Vittoriano. Laureato
all’Accademia di Belle Arti  di
Palermo, ha insegnato per 40
anni disegno e storia dell’arte
nei Licei Scientifici e Istituti

Magistrali di Stato ed in altre
scuole. Ispettore Onorario ai
monumenti della giurisdizione
di Salemi dal 1951, presidente
della Pro Loco dal 1960, consi-
gliere comunale e quindi asses-
sore alla Pubblica Istruzione dal
1970: queste le cariche pubbli-
che principali ricoperte nella
sua città natale. 
Ma per Salemi ha dato tutto se
stesso nel campo a lui più con-
geniale, l’arte. Ha redatto la
prima carta archeologica del
territorio, quando erano in
corso le ricerche e i ritrovamen-
ti di resti preistorici; ha esegui-
to i rilievi planimetrici della
Chiesa Madre, di quelle del
Collegio, del Rosario, di
Sant’Agostino, di Santa Chiara,
e da esse ha recuperato ben 45
opere danneggiate dal sisma del
1968, che ha inviato per il
restauro alla Sovrintendenza
alle Gallerie di Palermo. Nel
1961 ha elaborato un progetto
per un albergo turistico su
Monte delle Rose, grandemente
apprezzato dall’Ente
Provinciale Turismo, ma mai
realizzato!
I suoi rilievi del Castello federi-
ciano del nostro paese, sono
stati molto utili per i lavori di
consolidamento dopo i danni
subiti dal terremoto.
Il professore amava anche vive-
re fra la gente, con la quale soli-
tamente si intratteneva per par-
lare delle cose più varie.
Animate le sue discussioni sul
modo di gestire le coltivazioni
in campagna, della quale si
occupava curando una notevole
proprietà, e sui metodi tradizio-
nali che egli voleva rivoluzio-

nare con innova-
zioni tecnologiche
da lui stesso idea-
te, come il proget-
to di un nastro tra-
sportatore da
installare in ausi-
lio alle prime
trebbiatrici che si
vedevano in giro.
Raccontavano i
suoi vecchi mez-
zadri che, della
campagna, più
che la raccolta
dell’uva e la mie-
titura del grano, lo
interessavano gli
alberi, gli aranci,
gli ulivi, ogni
pianta, ogni
foglia, ogni nido
di uccello, ogni
volo di vespe e
calabroni: amava
la natura, e voleva
carpirne l’intimi-
tà, trasferendo su
carta ogni palpito,
ogni fremito, ogni

manifestazione di essa.
Sparse in tante parti d’Italia le
sue opere, come la ricostruzio-
ne in legno del Partenone di
Atene a Palermo, un atleta clas-
sico per il Foro Italico di Roma,
l’ Apparizione di Lourdes,
dipinto ad olio per la Chiesa
Madre di Petralia Sottana, un
pastorale in oro massiccio per il
vescovo Corrado Mingo, qua-
dri, dipinti, progetti, bozzetti in
tutte le sedi degli Istituti ove ha
insegnato. Ma principalmente
disegni a carboncino, perché
era il bianco e nero che egli
veramente amava, perché rite-
neva questi due “non colori”
come  la fonte di tutti gli altri
colori, ed il disegno l’elemento
che determina il momento esat-
to in cui inizia la pittura. Ma
sapeva ben usare i colori, ecco-
me! Un esempio per tutti, la
ricostruzione della Deposizione
di Rubens, una tela di m. 2,30
per 1,55.
Amava insegnare ai giovani
anche fuori dalle aule scolasti-

che, e specie per le lezioni di
ornato, in cui era bravissimo, si
circondava di giovani operai ed
artigiani, come muratori e fale-
gnami, ai quali trasmetteva le
sue conoscenze e la sua passio-
ne. Alcuni di questi giovani,
oggi più che settantenni, affer-
mati professionisti nel loro
campo, sono ancora in attività,
e danno prova della loro bravu-
ra. Ricordiamo per tutti i fratel-
li Scalisi, veri maestri nello
scolpire la nostra pietra campa-
nedda. Non è raro il caso che
qualche sua opera venga battuta
all’asta da qualche nota
Galleria d’arte, con valutazione
non disprezzabile, come recen-
temente accaduto a Palermo.
Si occupò con successo dell’ar-
te della medaglia e della minia-
tura, ma resta insuperabile nelle
pergamene commemorative di
fatti e personaggi, realizzate
con cura e precisione, piene di
disegni e di ornati dai colori più
vari:  memorabili quelle dedica-

te al vescovo Mingo e a Padre
Maurizio Damiani.
I suoi contemporanei si sono
accorti di lui, lo hanno stimato e
ne hanno ammirato il valore,
assegnandogli i premi e i rico-
noscimenti più importanti e
prestigiosi. Commendatore
dell’Ordine al merito della
Repubblica, membro
dell’Associazione Cultori di
architettura, socio effettivo
dell’Associazione Artistica
Internazionale, medaglia d’oro
al Gran Premio di Liegi per il
progetto di una villa di stile ita-
liano, medaglia d’oro del Liceo
Scientifico di Trapani, membro
dell’Accademia degli Abruzzi e
Gran Croce Accademica con
speciale dedica di papa Paolo
VI.
Il professore Lampiasi è scom-
parso nel 1975, pianto da tutto
il popolo. Purtroppo non è
molto conosciuto dai giovani di
oggi, e queste mie brevi note
vogliono essere proprio un invi-
to ad approfondirne la cono-
scenza, per apprezzare l’opera
di questo nostro grande concit-
tadino.

Innamorato del bianco e nero, fonte di tutti i colori
Le sue opere sparse in varie parti della Penisola

Giovanni Loiacono

Uno dei progetti di Carmelo Lampiasi

Gelosissimo
del suo studio e
del suo privato,
non permetteva

a nessuno di
profanare la
sua intimità

artistica

E futuristi
eravamo quasi
tutti, pionieri

dell’arte
astratta, che

già allora era
ai più non

comprensibile

Carmelo Lampiasi Un suo disegno del 1923
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Gibellina 1958 - Seconda elementare: Insegnante V. Mistretta, e gli alunni
Prinzivalli, Costa, Palermo, Ingarra, Patti, Di Bono, Santangelo, D'Aloisio,
Ferrara. - De Luca, L. Fontana,  Calamia, Oliveri, Corona, Lucchese, Lanfranca,
Tramonte, Ippolito - Venza,  Manfrè,  A. Fontana, Castronovo,  L. Fontana,
Abate,  Melito,  Pedone.    (Archivio Vincenzo Lucchese )

Salemi Cappuccini 1971 - Prima B ins. Domenico Di Vita, P. Francesco Di Vita, Salv. Angileri,
Giovanni Favuzza, Ignazio Drago, Beatrice Ponzo, Antonella Maniaci, A. Maria Scimemi, Giovanna
Bianco, Stefania Pecorella, Bice Montalto - Paolo Rubino, Salv. Ferrante, Bartolomeo Cottone,
Francesco Ficarotta, Piero Cavarretta, Salv. De Marco, Giovanni Raccomandato, Baldassare
Gaudino, Vincenzo Lombardo, e Andrea Calia  (Archivio Giovanni Favuzza)

Salemi 1960 - Le scuole di Salemi in corteo per
accogliere il vice-presidente del Consiglio Pietro
Nenni in visita alla città per il centenario dell’arri-
vo di Garibaldi. 

Salemi 1953 - I gemelli Bartolomeo e
Giuseppe Ardagna, oggi purtroppo deceduti.
(Archivio Giuseppina Ardagna)

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi Campionato locale 1963. «Supercortemaggiore»: Francesco Palermo, Mario
Sparacino, Francesco Caradonna, Rosario  Grassa, Nicolò Messina, Giuseppe Gruppuso,
Giacomo Vanella-Luigi Favara, Nicolò Favara, Santino Genova, Antonino Paternò,
Stefano Robino. (Archivio Caradonna).

Salemi  1966 - Classe Unica Torr etta.  Insegnante  Stefano Loiacono:
Pietro Favuzza, Giuseppe Gucciardi, Salvatore Angelo, Giuseppe Angelo,
Anna Favuzza,  Maria Gucciardi, Elena Lombardo, Leonarda Angelo,
Vita Palermo, Carmela Palermo, Antonina Angelo.  (Archivio Angelo) 

Salemi 1970 - Campionato 1970: Graziano, Rubino, Filippo Messina, Ciccio
Capizzo, Pasquale Ardagna, Ciccio Pollani, Giacalone, Bianco - Tumbarello,
il compianto Pasquale Maniscalco, Sciacca, Marino, De Blasi. 
(Archivio famiglia Maniscalco)
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Ha compiuto cento anni la «nonnina» di Santa Ninfa, Giovanna
Di Stefano. La cerimonia religiosa si è svolta nella chiesa di
Cristo risorto. Al termine della cerimonia, il sindaco Paolo
Pellicane ha consegnato alla centenaria una medaglia d’oro. A
seguire i festeggiamenti con i parenti, alcuni dei quali venuti per
l’occasione dall’estero, dove vivono.

Il primo carnevale
per Simona Renda

Irene Maria Drago
si è battezzata. Nella foto in

braccio al fratellino
Eliana Riserbato festeggia con mamma e
papà il suo primo compleanno

Apprezzamenti
continua a
riscuotere a

Milano
Salvatore

Giaramida, di
Santa Ninfa,

chef del noto e
raffinato risto-

rante «Al
Ficodindia» di

via Bonghi.
Cucina tipica
siciliana che

delizia il palato
dei meneghini.

25 anni dopo la
scuola elementare:
in ordine: Antonina
Di Stefano, Franca
Ardagna, Giusi
Chirco, Maria
Luisa Taschetta,
Donatella Di
Lorenzo, Mariella
Saladino, ins.
Melita Sirchia,
Susanna Patti, Rosa
Spagnolo, Gian-
nicola Bonasoro,
Francesco Di
Giorgi, Salvatore
Machì, Vincenzo
Saladino.

Dino Miceli ha vinto la sua scommessa: ha sollevato Kg 170 con la prova
di forza "Squat", ben due volte e mezzo il suo peso, nella ricorrenza del
suo settantesimo compleanno! Complimenti!

Franca Gucciardi ha festeggiato cinquant’anni con parenti e amici

E’nata Miriam Errera.
Antonino e Roberta augu-
rano che la vita le sorrida
sempre con lo stesso sorri-
so che ha regalato venen-
do al mondo

Maria Bonino, attorniata dai nipotini, ha
festeggiato il 76 anni a Villa dei Girasoli  

Auguri ad Andrea per i suoi 40 anni dalla
moglie Anna e i figli Giuseppe e Rossella

Auguri dalla nipotina Jessica a
Salvatore Messina per i suoi 60
anni 

Ignazio Schifano ha festeg-
giato il suo nono complean-
no insieme al fratellino
Francesco

Auguri a Eliana Riserbato
simpatica streghetta per il car-
nevale 2011 

Nazarena Arnalda compie
88 anni. Auguri dal gene-
ro e dalla figlia

Il vice  sindaco di Castelvetrano Giovanna Errante
Parrino ha reso omaggio a Susanna Mistretta che ha
compiuto un secolo di vita

Buon com-
pleanno a

Liliana con
tanto affetto
dai nipoti

Agata ha festeggiato il suo onomastico
nella casa di riposo di Villa dei Girasoli 

Miriam ha
festeggiato i

suoi  fantastici
18 anni.

Tantissimi
Auguri da

Tomas 

Villa dei Girasoli ha festeggiato il Compleanno 
di Elvira Romano Mansella
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di Giovanni Loiacono

Nun prumettiri voti a santi
o cuddureddi a picciriddi!

Li santi oggi su tantu cuntenti,
si stannu assittateddi ‘n Parlamentu
e vannu appressu dunni va lu ventu:
a nuddu ormai dùnanu chiù nenti!
Si mancianu viscotta e cuddureddi,

àvutru chi pinsari ai nicareddi!

U stessu mortu ‘nsigna a chianciri!
Ma avennu tanti morti d’urvicari,

pi chiddu chi cumannanu ‘o Comuni 
mancu ‘na larma ni veni di ittari!

Ti lamenti chi ‘un si po’ chiù circolari
chi nun ci la fai chiù a posteggiari, 

chi lu traf ficu ‘unn'è bonu regulatu,
chi ‘nta la strata t’ha mettiri di latu,

chi li strisci pedonali un su chiù bianchi
e ‘nta lu traf ficu t’ha parari li cianchi,

chi ntò chianu un c’è mancu un gabinettu
e ti l’hai a fari ‘ncoddu pi dispettu?

Di lamintariti pr opriu ‘un c’è ragiuni:
attacca ‘u sceccu ‘unni voli lu patruni!

Lu cumannari è megghiu di futtiri!
Quannumai!

Futtiri a cu cumanna
è megghiu assai!

A lu Comuni n’amicu assessuri
c’un ci la fici ad acchianari ancora,

si rucculiava chi un sò eletturi
nun ci vutau e lu lassau di fora!

Chiddu, chi pi cinc’anni fu scurdatu,
subitu rispunniu tuttu ‘ncazzatu:
«Amicu, chi mi cunti li tò guai?
Tu mi tincisti ed eu t’acculurai!»

Ma accussì di cursa dunni vai?
Chiddi chi ti vennu appressu

prima o poi ti piscanu lu stessu!
Curri, curri, tèniti t’hai!

Proverbi antichi vestiti di nuovo

UN

ASSORTIMENTO

SENZA

PARAGONI


